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GLI STATI UNITI 
é là, c(iiifèrÌ9nizà sul disarmo 

l\ telegrafo ci porta la notizia an-
nubaiantp.obe' gli Stati'Oniti d'America 
pare opn vogliano prender parte .alla 
conwrenza suT,disarmo, né tanto mono 
disaripttre poiché essi dioonsi impossi-
blUlati a farlo sia dalle, Ipro attuali 
situazioni nelle qi^ali M .trovap'o, ?ia 
dalle eondìkioni Ipr'o di fronte, alle, 
Potenze europee.. , , , . . , 

Cosi,-pientr9, i popoU,'(l| tutto,'lo na­
zioni civili f>\ augurano.oonpordi,<5,W il 
disarmo divenga fatto oolnpiuto„B oho 
inòominoi davvero un'era di psioe ap­
portatrice al secolo venturo di benefloi 
riiultati far ' U - prògraiiaQ tìi^ilo dei 
pòpoli, noi ci'trovlanio dinaiìzi alld'Spet-
taoolo hào*o di una nazione emirientè-
riie-rite civile e progredita, la iquale, 
ooutrartaniéiilé alle aspirtóioni ; della 
maggioranz^iicbttipattia'rifiuta là pardtó 
di pttbe'vbriÉlndò' ctìsl'im'pUcitaiiiènte a 
laVarè Uh' iund'àllii guerra e all'è cttr-
nefloine di questa.' ' ' 
• Ifals ,f6nomeno dovrebbo. studiarsi 
a fondo poionè, forse rappresenta un 
coiom^nto, speciale e importante per le 
conseguenze ideila vita del giovane 
pPBolo.. , 

Oercbiamo tuttavia noi' in -breve di 
rìas'sum'arns !s oagiooi |>lii salienti. • , 
„,Q|l,Stati Onltl d'Amèrioa aenia.molta 

fatica lianu<>. acquistata a conservata 
HUO- a4. oggi.la.loro. indipotidenza e ne' 
Iranno, approfittato favorendo le indu­
strie, sviluppando ioommerdi, imponen-
dosijOon, le.une e con gli altri-aquasi 
tutte Ip naìsipjiì civili, e, senza dubbio, 
a tutti gli altri Stati d'America. 

* In tal mode furono -accumulate rie-
ohHzteingentlss'tóp, ncn soUjinto, àì'd^-
nài'o,'mà, quel ohe ^iii monta, di energia, 
stìJi'raVVtózàta. ' • • " ' . ' ' _, ' 
'•^Cfò'va'isà'"ad''adoeàd'er,Q gli animi e 

a Mt tér i 'ò^o addossò la febbre deljé, 
conouiato, La'qufeàtidn'e óubaif'a 'i\ p r e s^ 
in"bU(in' p'untòaUe l'oro ambizioni : eàsi 
si ' àixegpatoiio a' Virid'lól .dì' libertà eoa-, 
culóStè dàfeli ahticlii .dominatori spa^, 
gnupU, e indissero là guerra santa, 

"Mio 'Klnley ebbe'il sî o 'quarto d'ora 
di. gloria, ,fu proclamato dai cubani il 
lobo fedehtórejii'fióìim ribelli, a tutto, 
e" a tiittl sì trovarono'' ancor' piìi deci­
mati, i gi'òVani, degli Stati t i n t i furqno 
felipi. di p9_ter"irt"qùalclie mòdo impie­
gare' la loro' energia, e volontari si p'f-
feMM.'à m'jgliaia; lo donne, alle quali 
noi 'pare"«a vero di' poter affermare in 
qua,lohe moilo la loro idea femminista, 
segiiirb'no à'sèhiéra armate i giovani, 
0 i cubani ben presto dovettero' oon-
vlttoersi' óhà .ià've'o^ 'oji's ad. uno finivano 
col troyalrsl 'di frontè;"a'due nemici 

nelli) sfosso tempo. 
DuiiqUe ùria [irimà ragione dì questa 

sete di sangu^idei!, p.ppoli-.: degli Stati 
Uniti si deve, ricercar^-nelja > gioventù 
di guella schiatta e nelle, ricch^zz^ ap-
cnmulats,"e allà'gioì'entù opngiuntè. Ma 
v'ha dV'più:','gli'Stati tnit'i' oon^nanò' 
oórfla Nuova'Brettagna e no^ hanno 
m îL visto di buon, dccijió, oóùie, (lèlrè-. 
sto;é naturalo," I espansiope còlpniaió 
iafclèsè j pude ' gelosia,' onde ' ardore ' dì ' 
gàWggiàre. ' ; ' • ' * ' 

Nelle'acque di Cuba'arrise loro iinà' 
pritìac'^vitlò'ria^ s,6guita subito da aMr,e',_ 
vittoria dèi" resto prevedibile e, logica-
HÌ6ii|ià. né'cbssaria' q^ut̂ ndo' sV.panaa olie 
gl';8Ìy^Pi"s'i|r(,^'ranoj c)a'una.parte gì"in­
sòliti'p'rivì'.di eserciti "regolari, d'arnji 
potanti^'è di vett'óvaglie,'-dall'altra gli 
S(lagùaoli,,' anim'i .ilacohi,, ^s^ue'ffttti ' ^\-. 
rinel-zià," domati d'alia dolcezza del clii^a,' 
e dalla degenerazione del sàngue ; ma' 
gli -americani- non -analizzaroffó' tanto' 
per il Binutjiftifassero sublti.i.datlo vit­
torie profitto, da difensori si atteggia­
r c i !Mla''l91'P, Volta? «<(• oppt*6ssori,„ da. 
cavalieri .della, liliertti divepnerp de­
spoti della forza, agognarono apoh'esji 
alla conquista ; attraversarono i mari 
dell*America,ed a''prpse.ntèmirano allei 
Filippine, " i ' ' 

Nulla come .l'èjvit|opie'di guefra àè,-, 
sfa tacili, entusiasmi e ninno !più dsl 
giovane e'facile ^d .óntusifisuiar^i'; pèi^-
oiò ai)chtì.glj^mérioam"si' riputano di 
dis^iriiiarè Jas.óiandósi. cullare d^lla ',^é-
dij'ttric(e tet8i,morga,na cjella óopqiiistà 

E'ssj .sonp,jCQme il giqocatoré. i'mpe-, 
niteiìtè:''se perde si d)sp«ra, ma' pur 
ooDtiuua^q. 'giupcfir.o per rifarsi, so 
vincè,allprà,;e8ùltaufe., seu^à' av.ve.dersi 
che colle,notti perdute se, ne va anche 
la "salutò sita, 'gjuoca' .per guadagnare 
di più,, Gli ^ t ^ i tjniti 'ora attfaversano 
un periodo • ai "fpf.tuna, non .pfjnsano 
ohe un, co)po m<|l tentato potrebbe far 
sfumare in iiii sòl ' momento'i guadagni. 

ed aspirano ad estendersi sempre di 
più. Ma intanto l'energia ohe soprav-
• vanzava oramai è consumata, intanto 
già comincia a far d'uopo lo sforzò, in­
tanto — sottratti dalle necessità di 
guerra l.più forti — la corsa gloriosa­
mente rapida dèlia industrie, i commerci 
s'intralciano, le ricchezze si assotti-

iglìinp e la salute del grande glpvane 
[Gittooaiore comincia a deperire. 

Gli Stati Uuiti npn pausano, alluci­
nati dalle, aoolariiazioni della plebe, 

.'che altro è guerra d'indilion8emi!t-,"'jiftì'ò> 
f guerra'di conquista: quella è apporta-
"triOB di bensiis^ra mtfraie e materiale, 
[questa lenta dilapidatrioe invece del 
benessere- di una nazione libera, pe-

, rocche i jopol i vinti prepareranno la 
ireaiione a domar la quale occorreranno 
;par lo mono'lsòmpro i frutti del beHeS'-
isere nazionale. 
• Noi npn sj^mo conv.inti cho la ponfe-, 
; rs'nzuldfeL'disàrmò.possa'àondurr^ àn'odi'a' 
jaq_ualche cosa di ppsitivo, raacortame.nto 
. costituirà, le Ipntìapisnt^; su oui.,'dpVJà 
.edificare il socolp' nuovo; si accorge­
ranno troppo tardi gli Stati Uniti il 

jmala ohe avrành'o fatto "a sé slessi és-
Jsenddsi riflutati dì còhoorreré CPIÌÒ 
altre nazioni' a porre la prima piètra 
dei grande'Òdifloio. 

; Ora- gli àiinèrioani subiscono la sug-
Jgestione prodotta dallà'vlttoria, e, come 
|Oolui ohe nella lotta per l'esistenza 
jdinanzia'Un imtìiinente perioPlo diventa 
1 feroce, cosi essi ai-moatrano assetati, 
'di sangue e come bèlve ohe 'quasi rias­
sumono tutto ir- loro godimento Bel 
ficcare i denti nelle'carni fumanti della" 

«preda senza- discuterne l'inferiorità e 
l'impotenza, - essi gioiscono dèi delitti 
.che i volontari degli-Stati Uniti òom-
ìmettono quotidladamente' salvaguardati 
'dai cosi.détti diritti di guerra. ' 
•• Infatti ecco cho cosa scrive il Pro­
gresso italo^americàno di New York : 

«In occasiono dei' macelli di Iridi-
igeni alle Filippina',- parecchi .giornali 
,deglì' Stati Uniti stamparono: l nostri 
\soldali inseguirono coti gran'de gioia 
gli itfsorii, ammazzandoti odi ^uslo 
col gitale si-itoeidono le lepri 'nelle 
.inmeme praterie dell'ovest ». ' ' 
! he orde selvaggie certo non fareb-
jbero-peggio." Eppure quegli- individui 
•che riuniti in inasse qUaii rivtìndioario 
,rempti diritti atavici, ad uno - ad uno 
'rappresentano altrettante coscienze fra 
le più progredite del secolo morente. 

Quando- le conseguenze e gli anni 
convinceranno 'del- loro erróre quei gio­
vane popolo allora avverrà ohe si rim­
piangeranno i tesòri di forzo perdute, 
ma prima, occorre la prova'e la triste 
esperienza. Fu sempre cosi nella storia: 
i Catoni non furono ascoltati mai, e 
quando i fatti vennero a dar ragione 
ai 'Catoni allora tutti sì rimprovera­
vano a vicenda di non averli ascoltati. 
E, poiché nessuno è disposto ad assumer 
su di sé la colpa di tutti, cosi gli effetti 
si riducono alla guerra civile. 
'• Auguriamoci tuttavia che l'alba del 
ventesimo secolo prima riesca a spunt'are 
le armi e 'a riunire' in un amplesso solo 
'di paco e d'amore tutte le nazioni del 
.mondo civile. 
; • ' -CI. B. Ùaras.sini. 

Il 13 
(Sedìtla pam. del 9 aprile). • • • 

Opera della Commissioni brovinoiàli. 
; Sull'opera delle 'Commis.sioni prpv.' 
pggilingiarao ohe sul qùpsito « Norm^' 
più prat.i'catnentQ semplici per |l''otflcaoe. 
esp icam^'nfo dèli' opera dallf Cominis-
'sioni pi-óv. t-Jeoesaità del censimento, 
continualo dui pellagrosi, .diviso pòj" 
comuni. Metodp migliore per moduli 
amministrativi a statistici da adottarsi 
conformemente da tutte le Commissioni», 
il' Congresso ha approva.to le seguenti 
conclusioni proposte dal relatore ing. 
G. B. Oaptai'utti : 

. a) Per Veffloace esplicpiìiento delr 
l'opera delle Commissioni provinciali : 
i 1. che abbiano art atti-sare studi e 
i'ioerche statistiche per la conoscenza 
dell'intensità della malattia nei vari 
Comuni, col concorso del medico pro­
vinciale, degli ufflcisdi'; sanitari e dei 
sinda.oi ; , • . , . . • 
; 2., pha noi Comuni ove .si vogliono 
attivare i vati provvedimenti, vengano 
eletti dei, Comitati loculi in sussidio 
all'opera delle Commissipni; 

3 ohe venga diviso il lavoro di pro; 
paganda ^ fra i vari op.mponenti delle 
Ppmmissioni, .i)i|ifo.rraa|ido„peraltro l'a­
zione dei singoli membri ai},un concettò 
direttivo unico; allo scopo di ottenere 

uniformità di funzionamento nei diviu'si 
provvedimenti preventivi a cufSttivi", 

4. ohe la propaganda venga fatta noi 
Comuni a mozzo della stampa, di con­
ferenze, di convegni', 

5. ohe «Ile scadere "di ogni anno 
vengano compilate delle (lartlcolarsg-
giate-relazioni, sintesi'doÌ rapporti'a-
vuti dai comitati locali 'circa gli ositi 
delle cUro; .,s . j 

1 6. ohe la'relazioni''aiiaiiàli deUbàfto 
avere la ìndgKiòi' diffusione nelle lo­
calità designate per la, cura della ma­
lattia ; 

7, 'òhe avvenga 15 scambio delle VB-
laaioni con tutte le. Commissioni con­
sorelle;' 

8. chò si proiniiòvatìò dòi "Congressi 
tra i rapprysen^anii doU^jQpn}i^j3slpni 
d̂ e'l l'agno, ,'a, distanza .noiu&tógjpra^dì 
tre annil {V^imè s'ceftà.-Tà'.lPi/lit "dj[ 
Bologna pel grande Congress'ò'del iè'02')'.' 

b) Per il censimento dei'petlagrosi: 
1. clip l e ' stàtirtich'^;abbiano, ad Ps-,, 

sere,rapcplfe in tutti,i .Conjuni (jplla 
Provincia, a ripetute, allo, scadere di 
ciascun biennip; , , "" -

2. ohe anhualUipnt^ si, r^è'dplgaitp'dalle, 
dirpzioni dpi màniòoini'ij'aàti- sul-mo-' 
vimentP dei maniaci pellagrpsi; 

3. 'ohe.tutti-i dali'Statistici, sia dei 
ip6llagro|Ì' OPiàe' dei'màjiji'api, ahl))àno' 
Jad essere n'ominatim, per là garanzia 
jdi .esattezza,p«ujlu-<pO)SSÌUilità'i3eÌ'odn-
frpnti, e, per poter valutare con cpgni-

'zicna.i;pffloacia .deii mezzi .preventivi a 
curativi adottati nei diversi Cpmunì. ' 

o) Per i ìnoduli > amministrativi e 
statistici: „ , 
I l-."plM»sì'a'' òppòftuim 'c'he'Hmttè-*'!e 
.Commissioni abbiano • da adottare gli 
stesai modali, per làfeollità dei con­
fronti; . • . ' , ' ' • -.! .1 , -

2. che.A, moduli fontenutj_ nell^i re-
;lazIpVe,'- 'ÈÒhl'eriialife'tìiafttf ' ris^èiiJàtto 
!allp scppp, e, possano' èssere adottati 
.da' tutte"1B' Comtnls'siorii.' 

(Seduta del 40 aprile), 

ì ' " Màis. 
j II dott; S.'-Anto'iiiiii','-relatore .''della' 
Oommissiono di Bergam'ò' rìférispe iii-
'tprnò:' - , ' ,'.'f ,-;'' 'vyy' 
! «Màis. "MèA atti a rò^ai''?ptfe'là'pol­
itura ed.il consumo. Limitazione do'ila 
,prpiinzipne,_. partipplarmente • dei-, qua-
irantino e òinqtiantinp. Relativi prpvve-. 
:dime'nti legislativi. Modo di conserva-
-zione dellMais con i mezzi naturali ed, 
•'artìflbiali,' Sui veleni del Mais e notizie 
di propaganda ia argomento», 

Si' discute — a lungo •— intorno a 
questo argomento e si decide, anzitutto, 
di innestare' ne,l, quesito lÓ questa con­
clusione: «Diltondere con attiva pro­
paganda la cono^penza della ralazione 
che' passa fra l'alimentazione còl Mais 
'guasto e la ppllagra». 
' Si j approvano alo.aùe 4 t r e , indi, ,il 
dott. Ceresol} suggerisce i mezzi .ch'egli 
.ritiene . più adatti par « provvaflerei. 
;dov6 npn .aiapo,,sufficienti alla perfetta 
'[essiooazlone ì mezzi naturali, cpll'im-
.pianto di. essiccatoi artificiali >,-Indica 
un Ì8trument(). che costa poco .e..oh,e, i 
.coìitàdini possono procurarsi .opH'poòa 
spesa. Dice ohe quésto istrumento fu 
adottato pure nel Messico. Si diffonde 
in argomento- e parlano i 'dottori Man-
dolèsi',-Antonini; prof. Tnmbròni ed altri. 
', Dopo alcune opportunissime osserva-
'zioni dell-prof-.- D'A'ncònaj.'fTaititironi e 
;del relatore, si approva la proposta 
^insieme al seguente 'ordine del-- giorno 
-dell,'avv.;.V.i.Arvpsei 
I Udita .la.,<;omiinioa?.ion9 dal oomm. 
•D'Ancona, il Congresso piando all'ìni-
'ziativa della Commissione- prpvinoiala 
'di,Padova di bandire in quasfa oiità 
'un oonòorào pel migliore eissicc.itnio, 
-e fa voti che le singola provinpi» cdii-
tribuisoano in equa misqra poi buon 
esito del progettato concorso». 

Comitato permanente' ,, 
' per ror(janìzzàziona e la dlrezjonp 

dei successivi Congressi.' 
H - Congresso quindi approvò if se'-

guente ordine de! giorno proposto dai 
signori Avrase, Nizzoii p. Pagello': 
' III Congresso ritenuta la-necessità di 
.creare up Comitato permanente per 
l'ol'gariizzazioae'B la direzione del suo-
tepasivi Congressi contro, la pellagra 
nonché per invigilare alla -possibile 
uniformità d'azione delle singole Còlfa; 
missioni in ralazione ai voti 'joliherati ; 

ritenuto ohe per il reUp e prai^ioo 
fiiuzion'amonfo del. Comitato conviene 
ohe questo risieda in una sola Pro-
.yincla ; 
••' tenuto contò del,!avovo ìnìziale.pom-
piutò dalla Commissione provinciale di 

Udine, cho viene par questo appunto 
additata m modo speciaìo, delibera: . 

. « t u Commissiono provinciale per la 
cura della pellagra-in Provincia d iU-
dlno viene costituita in-Ooniitato per­
manente dai Congressi iper,combattere, 
la pellagra». - i - • - • ' '• 

• Questo ordine del giornp. viene ap-
^ prpvato-a-uha'iiiai'ilà!- '*" •" *-'-'"'-' -' 

Cqltiyazlonè del mais 
provvetJìtnpnti iiitornq ^l medesjmo. 
I quesiti 1.S 0.16, i'.uno-praaentato-

dal oav. Norberto Marzotto e l'altro' 
dal dPtt. Gipvanni Lnriga vengono fusi, 

'insieme. . ' i >, 
II prinjo riflette la «Survogliaaza sulle, 

importazioni del granoturco e sullo smer­
cio di gi'anpturco guasto di. produzioae 

' locale, Opportunità.di scambio di vedute 
tra i Comizi agrari provinciali». 

Il secondo la « 'Vigilanza igienica sui 
-generi alimentari nei. Comuni rurali. 
, Provvedimenti per facilitare la vendita 
;a prezzi miti di «Icunlt alimenti più 
'necessari, e per sostituire-holl'aliman-
Uazione dello classi agrloole.generi 'più 
'.nutrienti e meno ppstpsl di. quelli 'orai 
' in .uso > ,.i'. - , 'i> ,• 
• li Congresso, dopo uditi vari-oratori 
ìnonché lo stesso relatore fa voti: 
\ « i: Che venga -ésercItaiiMàSfri^)-
rosa e • continua sorvegllauaà • sU tutte' 
lei sostanze nliinenfari e'-sul' ti'fttta'-'-
mento delle carni di bassa-mapelldzioiio^' 

-nei macelli e na^li spacci; 2. ohe *eni^-
'gano tòlte le rastriziohìi'vlganti-allà 
macellazione dei auibi e'il 'dlvieto di 

imacPllazione degli animali troppo po-
'vari é' sia permesso 'l'uso alimentare 
dai feti bovini e suini; 3. che venga 

{data maggiore diffusione alle cùèine 
'economiche ad alla locande- sanitarie; 
U. che a cura dei relativi Comitati 
veijgtv. lstituita,.dg'e|t^aien|e q (ayerita «veijgtv. jstitujita,.a}re|t^aiente p faverita 

;iq l^ìtl; i Còmù4lC''r^'à}i "l'ape'rtura'di. 
ì spàcci'Ipe'di'àli 'd'eatinati: aJiLar'pSuiiìb(p' 
1 di'rettp del .granoturco in' farina'' sìiiià^ 
e di ottima qualità; ,J,^'alla'•vpndìtaò 

idìstribuzipne. .gratuita., dalle, parni ' ^ j , 
ì bassa macelleria —:', òi-ude lO'pottè ~ 
'.d'eV sangue", déj .-feti, lìpyini'e suini, 
- dplle interiora eco, ; è) ' £̂ lla vendita .a 
.pr.èzzi. miti d.i E l̂im'entl itao\\Q ricòlti ^i, 
asp '̂o q,ùàli Io 'carni "e.quinP 'a di póni-' 
gflo, il'baccàlfi e lo ^'toccofls'sò, i, for-
imaggi .magri, i legumi, i,l pane e le 
'paste 'miste ' di ' fàriua di granturco e 
Mi frumento ». " ' 

L'Italia 8 il Mediterraneo 
Molto si ps^rla dpgii interassi ohe 

l'Italia ha sul Mediterraneo, ma non 
si precisa in ohe, questi interessi con­
sistano. 

Si ha solijanto la nozione geografica 
,chp 1 Italia sporge a tre quarti sul Me-
iditerraneo, con uno sviluppo estesis-
'siuio, di opste, e so ne deduce il crìteri.o, 
oh'e?^a è piti esposta alle offese,, e 

;quipdi costretta a vigilare . in propor­
zione le difase, ma non sj va al di là,. 
e. manoanp nozioni, oonorote sulla con­
sistenza degli interessi phe, a un dato 
.momento, si.possono, trovare in peri 
colp, e che-possono reolapiare urgente 
.necessità di difesa. . . . • 
, Anche la aompUoe ivezione geografica 
.dica qualche cosa.;-, 

Lo.syiluppo delle.costà italiane è 
.qu^si doppip di quello , della Francia, ; 
'.compresa là Corsica, l'Algeria e la Tu­
nisia, e la conseguenza generica è. che 
nel IMeditérranao gli'interessi'dall'lta.-
lia sijperano . del doppio quelli della 
J^'rància, la- qua}e è ilnpjieae ohe dopo 
l'Italia abbia,', la maggior costiera , sql 
Mediterraneo,, a se ne ha poi la prova 
dal fatto che nessuna potenza mediter­
ranea possiede in, egual numero città 
pii))»lo-io è centri, commerciali marit­
timi, conio (ìijnova, Savopa, Livorno, 
N.ipoli, Palermo, Brindisi, Ancona e 
Venezia. 

I particolari perù danno una dimo-, 
atrazipne ^nche più efficace. 

II nostro opni.roercip segue l,a via 
marittima nella proporzione dal tO per 
cento, ed alouui.generi.diimportazióne 
-non ci-pervengono ohe .per via di mare, 
come ia granaglie e la farine, di cui 
importiamo per 160 milioni, e p'er-i 
carboni fossili, di cui il 99 per cento 
ci perviene coi trasporti marittimi. 
, Delle tre grandi, linea del traffleo 
marittimo, la .Mediterranea, l'Atlantica 
e l'A fricQ-indiana, la prima è la pre­
valente per la grande ostensione del 
cabotaggio. 

Ora, nel traffioo prevalente del Me­
diterraneo, ancorché in una posizione 
intorìore, l'Italia ù pur sempre rappre-

:yalpre in solo materUla sUpei-it ir,ibé«|o 
,mi,l,iardo. , ' . . , , , ' , . , . ; . , ."t .«i, 
! I capitali, in moviménto^ maroi>e d»4*> 
,naro, eommisui^ati al reddito dell* rlét? 
,cte.zza'tt(p^tra, s|lg'òhp'a'ol't% i f e i i -» 
;liàrdt-i 8; di.iqueatl miliardi .sonò toón* 
centrati nelle città maritt'ime delle isoMii. 

,'e del eontinento. 
; La valutazione ; del. no8ti'ij'"òailHafo 
immpbiliara Iq-fa'asBeriàe'pe, nelle stà-

•tistiobe, con-oalooUimolto intériopi 'ali 
ivorp, ad bltre 40-'miliardi. Il'-'qiiiàtd' 
idi qupsto capitale, ossia 8 millai;4i, si 
; trova concentrato In no.vp sóltantpidélle 
ì nostre oittà maritthpe più impprtanti! 
1 Genova, Livorno, fwol i , Bari, Anoona, 
! Venezia, Catania, Rossina a Palermoi 
I Gli e^i,flpi 8 .lo .opero miliari,.! tempri 
! artistici pha si trovano in queste 'òitlà, 
|npn sonp nappur compresi nella valu-
I tazioae. , • ',-•''- '"- \ 

j • 'DiinqpÒ l'Rjllià'ha 14. iin'BiedfàlòteTOr 
•tatto opl maro;. ' • . . -.•, f r .,"--,.i 
' Mezzp miliardo dì baSfimBriti, -ihewi 
ipantili; .• .h - . • - r » LM"I 
1 II 70 per oéjit(i"dpl sub" atj^taercio 
igenerale, con' ' un. vSlé're, (lr.itìjrca 3 
jmlliardi; ', ^{ ' ,. . j ^ 
I II quarte dei cajitalìrin. movtaiedto, 
j pasta 8 miliardi ;. • •••.•,,-;. ' :• 
; Il quinto deP'suó capitala' finhitìbiiiare, 
iossia 8 mili.ardi'à'l raluirioi ' ' -'' 
! Una .bpptfa .'mètX del suo ' patrimonio 
jartìstioo;' ,, .'r ,-• , i , . .; • 
i Tutto il patrimonio militare attinente 
jalla difesa marittima. t i > 
i Questi Sdtó'Èrli'ifalareési dall'Italia 
j n^l, Moditèrranèo'J é'pòii' sonp 'cosi, spp?l, 
•nà.'^posrjiidiffpì-enlii.iJ'a npii'm'oritare plì^. 
sppradtossi si vigili,eoa-cura assidua,! 
e si pensi f a proteggerli'Uontrc'ogttV'-
pericolo. — '— - - ^ — ^ * 

''"•iMi-airi 
L'attesa dei Sovrani.a^fiagUafi. 

Un «IUnoli»,a bordo del «BreinHles-ĵ -i 
! Cagliari il — La- città •»' ' idito-i ' 
.dierat'a ed"Snimatis8Ìmai •-•' ' "•"-« 
j- Nel pomeriggio si è "fluito- il gra* ' ' 
dieso pal.oo ppr lo sbarco d|i;^<jp;Mii; 

[un altro elegantissimo paleotfu ereito, 
-, pei Sevrani.. nella lòp.alità "ove 'vprrl^' 
{po'satàla.prim? pietra , del ij'ù,oyòy-J)%, 
•lazzo comunale. ' ' '' - -, 
• Il tempo è incarto., . . , ,' ' -;. ,',.;.-. 
I .Stamane, alle 11 vi.fu un^òplfaipni^ 
' offerta à Bordo del Érennm, é&\ •yiòé-j 
ammiraglio Fournier, ai oomandantf 
delle navi italiane ad'allev'autorl{til%i-
vili a militari. , •, ;> - .-i.' 

L'ammiraglio Fournier brindò al Rei 
e all'Italia dicendosi lieto di portare-
il saluto della Francia all'Italia.- - > i 

Gli risposero l'ammiraglio Magnaghi;-
salutapdo la possente flptta .franoéseit' 
il generale Rogier, il sindaco Baca--
reddu, il prèfattp Ciuffelli.i ••'..-. . 

, Mentre aveva luogp la cciazipaa,. da' 
numereae imbarcazioni i i cittadini aoj • 
clamarono all'Italia ed-alla Franoiai-m 

' Durante il concerto dalla banda dal 
• BrWiìs--*tó= ' v$i • 'ftphi'à*, fì-aWe* W l a 
calorosajmente'applaudi ed acclamò alla'' 
'Francia. , ' ' ' ^ ' 
1 Invitati dal Municipio, numerosi'ut-' 
-flclall delle ' navi italikne^ e fi-incesl. 
assistettero allò sfottacelo al Politearktl} 

'Margherita. Furoiio es'é'guite replibiite' 
ivoite la marsigUesa e la maroia'féaré'. 
iDai palchi-, 8vautolayausi.vl8».fhandierp •• 
.italiana a>.franoesi,'.;cphA,'aòììlwnazioni 
•alla Francia'. " ' . • ^'-'V-l-"«.-fe' 

' ' il nuovo'orima'ntlii'ritèf''? „ 
' della ,trpp,8.in tt^0ìC^^"'', 

; Roma iJ—,11, tenente, .colonnp,llò, 
Trqmbi, capp di .sta.to , njaggipra • dplia 
divisione di Firenze, fu nominato fior 
mandante delle truppe. dall'Eritrea. , . 

L'Imperatrice Fedepioo.a Venezia. 
ì La Impa.ratrlce Federico, n^adra dal-
rjmpevateve Guglielmo di Germania, è , 
giunta a. Yenezia in istrettissimo.inopi 
gnito, còl diretto Firenze-'Venezia, 

- Erano' àllà'Stazione, ad 'os,s^4ufiina 
Irf- autorità;- ' ' ' - "• ' • • -• i < •-. -w '."-i' 

Si -tratterrà' a-'VéneaaCottò--'giteMi5 

NOTiZIE_ESTÌEREl 
La crisi del ministero iiì ^otnanià. 

Bucarest II — II- Presldentfe dal 
Consiglio Stourdza, presaritó.oggi-.al-
Re le dimissioni dell'intero Gabinetto., 

Il Re pregò i ministri 41 atjen'deré 
al. disbrigo degli affari- correnti 'fino 
alla nomina del- nuovo Gabiiiettp. 

Loxat Gatargi, capo del partito «qn-miariore, i iiaua e pur aempi-B rappi-tj- ijuA,-ar uavargi, uapo uoi pa{-uv,o w 
sontata da una flotta mercantile, il cui I servatore è morto improvvisamente. 
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Caìoidoseoplo 
ES^Durids storica. 
Aprii» 1 ^ — hormto de' Mojioi, dopo « w 

bt to l> paro con Ferdinuuìa d'Aragona, ra ài 
SijoH, tWOTo» & Vinta» im'k: »«ioUo HJIBS m 
nlratoM dalla patria. Approfittando dall'aura 
popolano, fa croaro una nuora Balia, ohe delega 
la «iprana potestà a m Oomigllo pptnanento, 
di aetiaata olttadiol icelti fra i pio ligi a lai e 
a l U . « i » & » ) ( J l l i , "-•• ; .-.,. .1 » . ' • • 

X 
Un pensiero al giorno. 
'Quando U (olla ^ esaltata non «sìstono pio 

•ingoU fndlrldul, ma noa persona sola, poicnè, 
ooipe ona corrente elettrica, le idee si comuni* 
oano, nelle masse snMeatlonata, e, come un* 
(Sorrente elettrica molupliea la m a , fona, cosi 
ooàlltuiioe Oda kta idoItlpHcata le mille «otte 
il gtia ìiU^eììo dell'Udirlduo ciio ti oliiaa» 
jWlo. 

X 
Oognisiptti n p . 
Per amacohiare la blMoheria. 
Lemacoliio di vlne si tolgono Imtnergendo In 

piirte maooUala net latte bollente, e sottonet-
teBdoìa «U'uione dei vapori di lolfo. 

X 
''tA sSiige. 
"tUibns ntoitoverbo. 

t, 
n 
A 

' Bòieitsdone della sciarada precedente. 
- , O-A-SI. 

X 
Per Snlre. 
Beco alcune splendide quartine, pubblicate m 

T M a proposito di du onomastico. Le ristampo 
percbi la tana paeiia merita d'ener 6ooo)cinta 
quanlo più i possibile: 

Oggi ^ tuo onomastico, 
S,Aoi non vogliemo nanoare, 

' Qbaslo di, 0 gentile Vlneeuu) 
' ' Vita, fortima a»gnrare. 

Ma non solamente questo giorno, 
TI ala dì salute, tortane, 
T'angnriam ancor lustri Otto 

, )7fsl mirare il sole la luna, 
fi possa al Ino oegotlato 

Àunentar sempre cliontera, 
' •• ' 'fi dhe mal, non vi fosse treqale 

Si da mane, 6no alla sera. 
1 , > Qnetto.'èill nostro auKifio • 

Obe noi giovani ti facciamo, 
II ,1 ^ ancor con verace affetto 
,' ' ' E 41 cuor sincero, ti aalutìamo. . 

' S di ÌMÒr siiioérò sallilo il sor Vinceono an-
oindi aodipresa'la sua oKeniero e non esclusa 
l«'<r«Jii<a, augurandogli però di non dover ataro 
lustri Otto a mimre il soie e la luna. ' 

vmawmnaA 
. I n e é n d i o . ignoti, ritiensi par spi­

rito vandalico, appiccarono i l fuoco ai 
a«nilp; sito in aparta,campagna di Si­
meone Picco a .Bordano, causando un > 
daijno, assicqrato, di lire 2000. 

' TpMUiìi ' Venne denunciato certo 
tuigf Pfesó' da Pasian Sohiavofltìsco,' 
II' q^uale itsàei'endp o tó sarebbési rapato 
i&" Austria coil'imprasario di làVorij 
Pietro Euataoliio, sorprese la buona 
fede di lui, facendosi consegnare lire 
70, "o"'partendo ' iavace con alti'a' com­
pagnia. 

A l t r a tPUffa» Venne arrestato 
Vincenzo Vicario bracciante da Beirars 
peroUè presentatosi agli impresari Ole-
monte Jliva e Giacomo Vidoni, con 
promessa di recarsi a lavorare all'ostavo, 
si fece consegnare lire 55, promettendo 
ooatémpovaneamente ad altro impresa­
rio di partire con questi per l'Austria. 

Ai Vicario furono sequestrate lira 18. 
, P^re impossibile clie questi generi 

•di,truffa cosi frequenti non valgano 
mai a scemare il numero degli ingenui 
pronti 0 lasciarsi impigliar nella reta. 

''4^0i>ji' d i I N a p l i g n a o e o . Do^, 
làènlóti/pròssiipa avrà luogo la tradi-
«iorialó sagra di Martignacoo. In tale 
occasiona yi.sar^ oonoarto, ballo e l u -
miììayie,' U'tramvia a vajpore effettuerii 
paranchi treni straordinari. Domani da­
remo' ,il. programma dalla festa. 

ODINE 
Coneep'ao par le «puole 

indualpIaSl f li IMinisterb d'agricol­
tura, iridUstrla e commercio bandirà 
quanto prima, un concorso tra le scuole 
6 gli' istituti industriali per la fabbri­
cazione di utensili per uso domèstico, 
e per la presentasione di disegni ana­
loghi, . ^ 

^oiio stati'stabiliti i premi in me­
daglie d'ot-o, d'argedto e di bronzo, 
oltre pl'emi in danaro, ciia saranno 
aggiudicati da apposita ooramiaaione. 

. l.a..,piuaio,ne dcil, Comitalo 
eséoiiliwo pei' il Coneorsa 
sQ^laatioa ppoviiiciala di U> 
dlnoa. La 8era,.del 10 oorr,, nel nuovo 
locala 4«H'>-i.>']''r«^.'<"*S-4fl"i' Sooietìi 
ginnà'stloa'si'.'rsd'ttiJàrono i-'delegatì -del 
Comitato «dinese di Educazione fisica 
(senatore Peoile, doti Emilio '• Volpe, 
dott, Marisuttini, co. dott. Enrico da 
Brandi» ed Ernesto Santi) ed i • consi­
glieri ie l la Società, ginnastica signor 
Muratti presidente onorario, l'ingegnere 
Sendresen vicepresideuta,> prof. Lazzari, 
dott. Mucalli, signor Miani, aìgnor Nino 
Asquini,'signor :Taddio segretario, la 

signora HossV Potoello, il signor Pa-
toello ed il signor Daldaa. 

Presidentl-aél Oiinoorsò saranno il 
senatore Peòllè e l'ingegnere Sendresen, 
sagratavio 41'iìgiiot Vittorio' Lang," La 
presidenza nomirierh la' commissioni a 
dividerei il lavoro. Il signor Muratti 
fungerà da presidente della giuria. 

Fnstebilito di fare il possibile per-
olle il concorso abbia luogo nella braida 
ex Codroipo dove sari stabilito un 
nuovo Campo dai giuochi, o oho la 
festa scolastica ai tenga nei giorno 
della testa dello Statuto. 

I capi squadra delia città e della 
provinoìa. saranno convocati domenica 
prossima por le opportune intelligenze. 

Ci*ooa R a é a a l l a l i a n a . (Sotto 
Gomitato 4% Seìione di Udine). In re­
lazione agii articoli 17 delio- Statuto 
e 79 dal regolamento organico, i soci 
di questa seziona sono invitati all'as­
semblea generale ordinaria annuale ohe 
avrà luogo il giorno dì ^'iovodi 21) con'. 
alle ore 8 pom. nella sala sociale aita 
nel locala in Via della Posta, n. 88, 
primo plano, par trattare sul seguente 
ordino del giorno: 

1, Comunicazioni dalla Presidenza. 
2. Approvazione dal oonsanlivo e re­

soconto morale 1398. 
. 3. Sorteggio od elezioni di cariche 

sociali. 
Il Preaidento 

A. di Prampero. 
Statuto art. 17 — Le assemblee ge­

nerali sono aempra legali a valide la ' 
dalibarazìoni, qualunque sia il numero 
degl'intervenuti! • , 

FIOPi d ' i m a n a . Ieri a Venezia 
si celebrarono, le nozze della signorina 
Zoe Pardo col oav. Ugo Luzzatto, nostro 
concittadino. Testimoni furono il oomm. 
Napoleone e il cav. Leone Papdo, e 
gii on, Elio Morpurgo, Attilio Luzzat-
zatto e avv. Brigida, 

Alla sposa vennero offertida parenti 
ad .amici parecchi splendidi doni di va 
loro e fiori bellissimi. 

Alla nuova eoppia uniamo i nostri 
più fervidi auguri e la nostre più vive 

.congratulazioni. , , . 

T a p x a Esjpoai iEiona l n l e i > -
n a x i o n a l a d * A r t o d ^ l i a C i t t à 
d I V è n a x i a . Concorsi internazionali 
a premi fra gli scrittori d'Arte. 

1. Il, Comune di Vénez'ia, ' v'olèiicio' 
incoraggiare 14' coltura artiatica e 'Sij-

'aoita're unlai 'èó 'movìmantó'di osSar-' 
Wàzidni, di analisi e di raffronta Intorno, 
all'E^iJosizione di Vétiezia, afflile 'di' 

.renderà sempre più' Vigoroso^ l'orgajii-
amo 'è più fecondi i ris'ttltàtiì'àpre dù'e 
concorsi fra gli scrittori'di'òó'sa d'arte". 

. IL È stanziato un premio di lire 1^00. 
p'el migliora studio sugli ordinatpenti 
dell'Esposizione di Venezia, paragonata 
alla altra maggiori Esposizioni italiane 

.e stfanieyes'CO^sidei'ata tìeile su^iatti­
nenza con le condizioni intallettuali ad 
economiche dall'odierna produzione ar­
tistica, ' 1 i •• 

III. Altri tre premi di lire 1500, 
1000, 800 rispettivamente, saranno as­
segnati alle miglioi'i- critiche sulle o-

•perè esposte nella III. Mostra interna-' 
zionali d'arte di Venezia. 

IV. Sono ammessi al primo concorso 
ì saggi 0 articoli osar le di articoli ohe 
compariranno su giornali e rassegne, 
dal I. gennaio al ao 'settembre 1899,' 

V. Sono ammassi al secondo concorso, 
i saggi a gli articoli o sèrie di articoli 
che verranno pubblicati da giot-nali a 
rassegne, a cominciare daH"apei?tura 
dell'Esposizione fino al 30 aattembre' 
1899. '• • . 

VI. Tutte queste pubblicazioni devotio 
easere' fatta in una della aegtt'entl lingue : 
italiana; francaaa, tedesca, inglese, sp'a-
griuola'. 

'VII. La partecipazione alla prima 
gara non è titolo dì esclnsìonodall'altra. 

Vili. I concorrenti faranno pervenire 
quattro' copie delle loro pubblicazioni 
all'ulflcio di' segretaria dell'Esposizione 
(Municipio di '" Venem) non più tardi 
del 10 ottobre 1899. 

IX. I premi sono indivisìbili. 
X. Essi verranno conferiti' da un'unica 

Giuria, composta di due critici d'arte 
a di un artista. - ' 

XI. La Giuria è nominata dalla Pre­
sidenza dell'Esposizione. 

Xn. Essa stenderà una Relazione, 
che sarà data alla stampa. • 

U n u a m o s o o m p a p s o . ' S a > 
. p e b b e s i s u i o i d a t o a T p i e a t e ? 
La mattina del' 28 marzo, nel golfo di 
Trias'ta fu pescato il cadavere di uno 
sconosciuto, vestito deeonleaiante alla 

tnéia Piazza, senza ilgU. Aveva mani-
fattati brilli-propositi nelle ultimo oè? 
olse' fu \ Vdino; 'era staiiob della ti%' 
e'ìp. vole|tt, finire ad ogttì costo. Saoé',. 
.^fttve lt:aì.!|il marzo,, e da;:allora più. 
nulla srtbèpps di lui. 

Il nostro ufficio di P. S. ha richiesto 
alle autoi'ità di Trieste la ' spedizione 
degli indumenti dell'annegato pervadere 
se si tratta precisamente dello Scotti. 

A u i q e n l a d i p a n a . Avendo, il. 
P. M. appellato contro la sentenza dai 
Tribunale dì Udine che condannava 
Giuseppa Tomadìni d'anni 42, a masi 13 
di raohtsiono por contravvenzione al­
l'ammonizione por minaccia a, mano 
.armata, la Córte d'Appello di Venezia 
aumentò la pena a masi 18. 

A i l ' O a p e d a i a vennero medicati: 
Regina Venle'r Cu Francesco d'anni 23 
da Maniago,"i)or distorsione accidentale 
del dito medio dalla mano sinistra, dì-
chiarata guaribiio in cinque giorni e 
Teresa Baldon di Federico d'anni 14 
da' Udine, per acoidontala ferita da ta­
glio, dichiarata guaribile in diaci giorni. 

l i « u p i i l e m e n f o a l F a g l i o 
p e p i o d i o a d e l l a R. P p a f e t t u p a 
d i U d i n e , N. su , dal 5 apr i le 1899, 
oon t l éha ; 

Sei gionia 0 Maggio 1699 a Codroipo nella 
casa in borgo 8. Rocco «I civico n. 11 lettera 

.B. »ì ntocederfc «It'imanto pubblico degli immo­
bili'ttii in mappa di Madnsio di ragione della 

>Uit» ditta Tonizm Santo fu Nicola ili Canussitì 
di Tarmo. 

~ Sì rende noto che noi giudlilo di subaata-
riioné'ìstltnlto da'Zamparo Cuigt Al Udine con­
tro' Oreiiltl Luigi fu Fr»no»oo di Blessano, avrà 

I luogo nel giorno 17 giogoo p. v., alla ora 10 
'ant,, avanti il Tribunale di Udine la vendita 
per pubblico incanto dai boni immobili posti iq 
majpa'del comune ceniuario di Blessano. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Questa sera 
si darà il'grandioso balio in 11 quadri 
Bmoelsior proceduto da una commadla 
brillautisaìma. 

Domani a venerdì riposo. 

Rioerfia di ppalicanfe. 
Casa oommarciale riooroa praticante 

con bella calligrafia, età da 15 a. 16 
anni. Scrivere, X N. 100 fermo posta. 

A^pantamento d'affittape, 
ih piazza Valontinis, u. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazioue del 
' Friuli. 

Venosi*, 6 aprile 18». 
'Egregio signor Enrico, Morzotlo, agauta 
' principale iu Vep.?"» della, neàla 

Compagnia italiana di assiourazi^inl 
generali 8ii(la vita dell'uomai se­
dante ih , , ' 

' " ' ' ' Milano. 
Sento 11 dovére di esprimere' alla 

Onorevole Direzione della tìeale Vita 
la mia gratitudine' per la correntezza 
eolla quale mi" ebbe oggi appena pre­
sentata'la documenfàzioaa legale, pia­
gato il sinistro^ di lire 120,000 (eonto-
ventimila) che il defunto compianto mio 
marito conta Ladnarda Uahià aveva as­
sicurato a favóre de'' miei Agii con 
contratto 13. ottobre 1807,' cioè dopo 
soli 7 mesi prima" dalla morte prema­
tura. 

Devo tributare poi particolari grazie 
a Lei per quanto ebbe ad' agevolarmi 
la pratica. Augui'ahdole'cba l'atto pre­
vidente dall'assicurazione- sulla ' vita 
abbia ad essere da molti altri pratica-
,mente compreso. • ' ' ' 

P : Maria Bonacoorsi vsd, Labia. 
Agente priiioipale In Udine : Prof. 

Ing. Gliirglo Marchesini (Riva del Ca-
;stallo). ' ' . 

# ' ' ' • 

p Per in Booleià " i w t « AlìgMtì , in toorte di 
ladri Domeniooi 3<èllliri avv. i!»t. L. 0. lire 1. 
Scaini Vittttdoi SoUatl avv. ea».' L. 0. live l, 
— Por l'tsMuto Wrelftta In morte di 
Don Michsl«;'do MloWeli partoSér^i Pala«olO! 

|Kov. don. PèlW-Jkrt!»,a»»oré U»«-«, 
• ' Soainl 'Vittorio! Antonini Oiacdmo Uro 8, Zam-
baro Luigi fu Antonio 1, tu igl Blasoni di Flam-
pro a.fiiniigli» a W s fa sostHui/ooo .ooranalO. 

Nolari cav. Santet Qìrolomo D'Aronco lire ̂ 1. 

, Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — K. Istituto Tacnieo. 

Soppesi ch'ora stato, la sera prima, 
a bere ih una osteria, dove narrò di 
essere native di Udine e arrivato in 
'quel giorno. 

Ora parrebbe trattarsi del fabbro­
ferraio Marco Scotti di anni 48, nato 
a Palmanova, domiciliato nella nostra 
città, via Grazzano 106, ammogliato con 

1 1 - 4 - 1899 ore 9 orata óre 21 lii 
oro 8 

Bar. rid, a .6 
Alto m. 118.10 
livello dai mare 747.9 745.6 748.0 741.6 
Um!d:i rebitivo 51 4« W " 8tato del cielo set. misto eop. plov. 
Ac(|tta «ad. mm. -^ gocoe 0.8 
iralocitìi a dira-
sUone del vento 1.S 4.SW S.SE! 10.E 

Term, oenUffr. 11.3 14.8 9.8 7.3 
iraMsItna , . . . 18.5 

. Lunedi 10 corrente, improvvisamente 
spirava , , . , 

Giavanni Bai*du80o 
I . d'.annì 49. 

La moglie, il figlio, i fratolli, i co­
gnati ed i congiunti tutti- ne'danno il 
doloroso annuncio agli amici e cono­
scenti. 

Udine, 12 aprilo 1899. 
I funerali seguiranno oggi mercoledì 

alle ore 6 e mezza póm., partendo dalla 
casa in via Praochinso n. 2. 

IIWIIIIWIIIIIII MI 

Buona usanza-
offerto fatte alla locale Oongtegaaione di Ca­

rità in morte di ' ' 
Soalni Vittorio !'V. Deotti e 0. lire 1, Cap-

pellari Oìovannl 1, Nascìmbeuì n o t w Francesco 
1, De Pauli Qiov. Ball. I, ditta ' fratelli Tosoiini 
I, Pruohor Luigia l', Oelll. Zotti Giuseppe M, 
Braidotti. dott, Luigi medico 1, Feruglio ' avv. 
Angelo 1, Martini perito Vittorio 1, Bon Lo­
dovico %. , 

Soroeda Luigia ! Ing. Cauoiani Uro 1, Qaspar-
dls Paolo I. ' . 

lodriOomenico.' Oelll Zotti Oinseppi lire 1. 
ìfodari oav. Santa: Parma Adolfo lire 1, 
Maddalena Luigi dì Fauna: Martini perito 

Vittorio lire I, 
— Per il Gomitato Prot. dell'Infanzia in morto di 
Boaini Vittorio! Oli amici L. B., U. 0., G. P., 

A..L., A. B., A. D., A. &., A. B.. 0 . B., A. R., 
L, D., P. 0, lire 25, Del Mestre Giuliano l, To-
madini Andrea 1. 
. Co. Viocardo di Oollorsdo Melsj Mareotti Giu­
lio capitano lire 1, barcotti Pietro e famiglia 2. 

l i ! Temperatura ! minima 6.0 
( ^ » , (mìnima all'aperto, 4.5 

181 Temperatura tìlS^iu'ipert^ ì ì 
TimtìO prohabiU 

•Venti freschi del terso quadrante. Cielo vario. ' 
Qualche pioggia. 

Cponaoa fliudiaiapia 

CORTE D'ASSISE DI UDlHE 

Qiiiiils e prto ìarisa ÌBÉÌOSI 
Udiemd l i aprile. 

Presidente 'V'anzetti. Giudici Cosattinl 
'e 'Triberti. P. M. Speohor. Cancalliera 
•Raimondi. Dìfansorg avv, Drlussì. 

' Imputato: Giuseppa.Signorini di 00-
; manico, d'anni 23, foraaoiaio, di pe-
manzaooo, detenuto, ,. '•.•,. 

' Nell'intarrogalorìo orale egU.prosa'a 
Ipooo cosi si .esprima; . . • , . 

La. sera del sabato,17 dioembre 1898 
,io mi oro Inteso col Piooini di andare 
.a..Oividale, dove avremmo:i-.titovate le 
! nostre fidanzate, ohe sont» due soi^elle,/ 
Col Piccini era in relaziona,-essendo 
noi stati ,in3iema a ilavorare lo Aastriai 
Come d'accordo, la domenica da^ Re-
manzaoco andai ad Orzano, dova abita* 
il Piccini, con certo Odorico Archerò, 
A casa non lo trovammo, né vanne poi 
in osteria, dove ci. fermammo per' due 
ore circa. Assieme ooll'Archero mi re-
icai poi a Cividale, dove arrivati-ali'o-
•stavia del Gallo,, bevemmo 3 0,4-li tr i 
di vino, niente piìt, -jaangiammo qual-
.cosa„.ìndi usciti, ci.avviammo verso la 
.'staziona; e prima,', trovammo le due 
ragazze, colla qnali facemmo la strada. 
Smontò dal treno il Piccini, e, vistici, 
.forsa^ prese gelosia deirArohero.,Sanza 
far parola, pigliò .seco la sua.fidanzata 
e si diresse in paese. Andò a vedere 
l'altalena in piazza, noi lo seguimmo, 
entrò nella locanda, •« alla. Taverna ; » 
noi entrammo con luì.,,Egli, in tutto 
questo tempo non . volle, neppure. guar­
darci, uè rivolgerci la parola. Perciò 
noi ci mattammo ad altra tavola. Si 
mossero di là par entrare in altra o-
steria, il Piooini colla sua .fidanzata, e 
dietro noi altri ti;e,. E qui gli chiesi 
spiegazione dal suo contegno, volendo 
.al caso giustificarmi. Io dissi di esser 
pronto a chiedergli scusa, se-gli avessi' 
.reo,ato dispiaceva, ed egli mi rivòlse 
queste espressioni: ed io non ohiedo' 
scuse a ,te, oaslrone. -^ , . •. , 

Allora io .mi .inviperii,, a .ne nacque 
un .piccolo ..parapiglia,.', ma fu subito 
quietato., Pa,s8ammo, poi in altra oste­
ria; io mi posi in disparta; avevo sem­
pre vicino l'Archerò, che insisteva per­
ché io mi matassi in rissa; invece io 
volevo starne |ont[ino, . , . . . , . , . , ; 

'.Noni ribordo di', aver priinà proiferito 
minacoie. Avevo bevuto abbastanza; 
fuori sull'ultimo altercavano il Piccini, 
che jOra poi jisoito e l^'Archer.o,; .vaifni 
^anch' io ' sfidato ad uscirò. Cosi, feci, é 
|allora fui dal'Piccini preso a'pqgni, io 
asti-assi il òoltello ohe tenevo 'con n^e 
per àijitudìna, e diédi'uii colpo.'' 

'Non rieo'rdó .36 il' Piccini abbia jpqi 
emesso laménti e ohe cosa ib ".abbia 
fatto; ero ubbriaco, a non sapevo più 
quello ohe mi facessi. Il coltello 'poi 
non l'hogettìato via, l 'ho' perduto. 

Se non' fossi stato ubbriaco > pon 
fossi stato insultato, non" avrei com­
messo il delitto.' 

Il coltello di cui mi servii lo avevo 
portato dall'Austria, ',' ,' 

. ^ Udienxa pomeridiana. 
' Si leggono le perizie dei medici. Sar-' 
toga e Chiaruttini, e quindi vengono 
esaminati 1, , i 

T e s t i . 
Matilde Scarbolo di Angelo d'anni 

24 da Fornalis, 'è l'amante di Signorini. 
Racconta d'essere stata nel giorno 18 
dioembre assieme alla sorella Anna, al 
padre, al Signorini, al Piccini', a ad 
Archerò a bere prima all'osteria Marseu 
e poscia in quella di Vìdìssonì, in borgo 
S. Pietro,' fuori della quale ' avvenne 

' l'omicidio. Sul fatto nulla sa: 

Angelo Soarbolo d'*nnl 38, eoatadino 
da Fornalis, racconta ohe in quel giorno, 
mentre stava vicino al fuooo, venao chia­
mato da una sua figlia' per; andare 'à 
Civldale a.bere da Msrsett.-Vt.anàò ? 
trovò ivi Signorini) PloalBi e Archerò 
che gli óffei'èai'O da bora. 

Passài'bno p'ortiéll'trstèWa 'Vidissoni'i 
tmtt•««traiww wl" tìtfslltt,' IH«BB-•SS* 
guorlni e Archerò che rimasero in 

cuiiMfe'.t-";' SjTa'i'S -ìJ» 
Verso le 9, Pjcoìni, usci dall'osteria 

per àv^laWi'alla Stkiottè''f«ÌTbvì4ria 
•essendo l'ora della partenza del ,trano, 
e allora nsairotto aiioha gli" altri dttà. 

Poco dopo sonfifond in istrada uab 
'strepito,' Illa egli tìtìn usci 'jieróhé Veii-
ohio,'e pw ttì&a di qualtóhe dis'grtóià. ' 

Rientrarono quindi Piccini e pòi gli 
altri.' Al "momanto PiboiHl non sapeva' 
di essere stato ' ftìtìtd. Sa ne àcoori '̂o 
qualche'Minuto dopò. Dietro 'Picoini, 
rientrarono anche Archerò « Signorlhi 
U quale chièse oVè sì trovasse Piccini. 

;Qli Venne' risposto 'che'era uscito da; 
'altra pòrta, e aridàiò "ha. 'Sul fatto 
•nulla sa. ' ' "' 

Giuseppe Conato, ioafabiniere della, 
stazione di Cividale, assieme adjun suo 
Compagno, venuto) .verso le ló dalla 
sera, a cpnosoenza 4el fatto,, ricercò, 
od arrestò il Signorini, Dice ohe .i)on 
era ubbriaco e ohe,. perquisitolo,., gli 
rinvennero due fazzoletti ìnsaqgairiftti.. 

Il coltello tu riiivenuto in tarr^,,Vl-, 
oino al teatro Ristori, 

Luigi Comihi di-Giusappe d'anni'17, 
'Sarto da'Cividale, i<aoooat« che Id seì'a' 
jdel 18 dicambre neli'oUarla VidiaTstini, 
•vide ìtf ouoiuB il Sign'drini e Scarbolo 
io intese il Signorini dire: nA Tar'lailn 
.(sòpranotius ' del' Piooln'ì)' «oio < fhfghe 
tfar il'salto del ponte».' '-' "'••'• 
j Doptj'iUfatto-parlò èol'Sigrtòtìiii'iohe 
jglì-disse'di avere data-3 ooltellltté" ài ' 
(Piccini pai'ohè gli* aveva'dotto B<M<f0X.' 
; Gli. fece ^vedere il-coltello 6h«i'tene*«(= 
ìnascosto nella scarpa sinistra.- ' • • ' 
' Mostrato al teste il coltello séque*^' 
•stratof lo riconosco parquBllò dèl'Si-'" 
ìgnorini. • ' ' . . , . i , ' • • * ̂  ••'>•' .' 

j Giov. Batti'"Vidissòpi fu'LeoiiaWg,, 
;ostè, i n ' J b r g o ' S . Piofro, ?, Cividale.,, 
pica oK.a la sarà d à l l s entcaro.tiòtialjsi ! 
sua ostarla, prima Soarhóló óba due 
',3u'a'figlie 'a Piccini, e pochi "minUitii 
;dopo Signorini e 'Archerò.' j . • . , , ,< 
• Questi, due'si fermarono* in cflSÌfia,, 
jSentl solò che'S%noriht,disse ch^a'vo-;.' 
.leva (it saltai'a.il'p'òhté'a'Picoitìi p^!'^, 
•,chèigli:av'ey»;'dettó:oasi!>"0«'.';"., ',,/> • 
; Nulla sa dàr'fatlò, 'perchè 'avvenuto ' 
fuori dell'osteria; . . , - . • , 

"Caterina, Moro,',mòglie di.Vi'dissoW,', 
.depone press'a poca le s^aàsq.,C|Osa.' 

Uiidioi ' testi a ' difesa, ^epoqgofò , 
favoravolta'enta'all'acoiisatò'."' . \ ','' 
. Lodovico Archerò e Antòpio.Zaiti, ' 
testi regolarmente citati e nóniobtiv|^ar'i\ì '. 
isónb;'dalla Corte òondànD^tì a'gH.lirèj 
d'ammenda ognuno. .' ', ' ì ! , 

'O^gi avremo le discussióni, la reqwi-",.' 
sitoria,'la difesa e la sentenza. ,' 
• Domani inooinin'oìerà ' il probessojn^ 
^confron'to di Francesco Ferrara, dà ' S ; , 
Giorgio di Nogaro, accusata di omicidio,, 
a che sarà difeso dall'ftyv. fiérfacijjp.' 

. Tribunale iJi Udine. '; 
I Udienza' 11 aprile: ' " .' 
\ Giov. BàtI. tJahtaruttì. dì Luigi,.dlannl. 
22; bràòòiante, ììa'.Còrjio ' di Ròs^z?»'; ', 
Franflasco'Zuoòb fu''fra^ce30O,;d'aiini,'. 
^4, contadino, dft,.MQìiijào90i;C^e>6s)ino ' 
,PÌ6tro''Di'Filip'po''di'L,ùìgij ,d'|àiìnr,Ì9,,', 
nato aCàmidò, d'igìiòtà diiiipt'^':'! p,i;ìifn'i', 
due d'etahiiti ed il te'i^b' oontu'i^àc,o, ij^r'l 
"putati di oqntrabbjan^o, ip .ùnióiiei['.di ' 
phitó^ramm}"'?ÓO' di zuóch'ei'O'̂ .fuTOfno,, 
condannati :'Cah!tàriiUi àd'aiinijS e'gi'qr'pi ' 
3"di détBn'zioil'a,'Zucco ad ànni.'S .e'mesl, 
'3; e Di'Fiiippq ad 'anni 2 è mefi'Ì'.J;i,' 
I Vennero poi co.iida'nn'ati : 11̂ . yài;ijà-f; 
'rutti e .Dì. Filippo •à(i.h'j^''annb"^^i,vigfr,'i 
lanza'della Ip; S'.l'e"'lb Zucoò ad 4(in|„. 
2, t'ttttì ih sòlido allàniult'a'.di f.irK'à?^' ' 
'e'nalia spa'se.' ' ' ' ' .'"' . . " ',' ' , 

Il PDie fesM alla 7ilia Paipliili a Bma. 
' Leggiamo •adWEducazione fisica '«a-
«jowate'di Napoli ; ' ' " ' ' ' " . 

« Fervono i preparativi par'la'graij-^ 
diòsa fasta'' sportiva ohe il Coi?»itftto 
nazionale per l'educazione fisica terrà 
pella • siìlendida Villa Pàriphili, gentil­
mente 'teonoéssa'dai Pijlnòip'è 'Dbrìa',''pr,e-
^ìdènle 'del "-'Comiiató stesso.; ' ' ,' 
. La fasta' si svolgerà 'hai -"giorni .29, 
e 30 'aprile 'e comprenderà motì^ garei' 
di 'giuochi spòrtivi' fra- i 'quali' notiamo 
il Fool iati, là Palla' l'andata, il Tarn-, 
iUrello ad il Lawn-tennis. 

UIMinistrb della Pubblica Istrtizione 
on. Baèoelii ha concesso oha'aila'fèsta 
partecipino tutte le scuole s'eòon'ijarie' 
di Roma esegue'ndb esercizi generali ' 
poUattìvì, marcie ed evoluzióni, e gfire 
ìndi'vidnali di corsa' eie. ' . . ' ,• ' 
• La Federazione'Ginnastì'cà'a'tp.fei'àj 



I L F R I D T I , ! 

moralmente la buona- riuscita della 
feata, alla quale parteolporanno anche 
tutta je sooietà ginnastìohB d«!l» ftlA. 

Si eaaèulraflno vireSpeoìaU diiaito 
in»4ltó B ÌB fiingCòowKVelote, Solle­
vamento e getto dei pesi, lotlia e getto 
del disco. Alcune I l i f ue s t rga r e 'sa-
ratind'Mift'VfttS'ai'aoli alunni delle 
scuole. 

Questa, grfindlosa., festa, dalla quale 
il Comitato ali ripromette i aiigliori ri­
saltati, oompleterfc'quelle tanto oppor-
tviiìto'entó' oVg&nixialÈ dal Cbmitetì di 
Napttli, Odine,' Vièenza 6 Torino. 

Finftltóente l'Op#a paziente del Co­
mitato r9mano oomìnpia a portare i 
gy.qi', .^BM.ABI effetti,!,» 

^Soieitxè «••j.eWea'e " Ar t i 
ÈtiHoo Panzaechi. -^ Poeti innamorati. 

(17" volume delia Pieeola Collezione 
' MargHerila). — Roma, E'. VogKnra, 
;1890. Lira ], .̂  ^ , ' ,. 
1Cft"'elegantìaslma Coliessionò Marghe-

ri'la «t èjarriaehita.di.due nuove pietre 
preziose, una delle quali dovuta a quel 
fine- e-ppetioo'ingegno di Enrico! Pan-
zaoohi. E qual soggetto più adatto al­
l'iailole sua di poeta egli poteva soe-; 
gliere dell'amor di due poeti? Poiché-
in qujBstp breve, libro dalle-pagine d'uno 

, stflg, jjèswnente 8m.agli»ute è ajipunto 
la, 4Q»ia'teWìamore di due, poeti, agli 
antipodi nell'afta loro ma ohe pur nella 
vita, dtaanisi al problema eterno' obe 
eoMquittft"'tutte io anime', rimasero 
uguali: Alfredo De Muaaet e Pietro 
Aretino. L'audace autore di tante aca-

f Sir'f'Sò'ailotfé*poS!flSn!'<»'s<'80'ar 
vanti al cuor dalla donna innamorata 

4'm\ 
questa 
Ifelegai 
et sira|)atio|me|ite^ sotnti.llante_,e do^oe-
naenlèi'^ll.tiltósa'.',", '''','',',".'/"/-.' ', 
,»,ll',P.àflz,aP9)ì|*l)iB.è ì|',verq.p.oat»M'a ^ 

donna, in questo libro,ha.profuso tutto.; 
quanto ,1" incanto dell' animo suo e, a.'. 
llttura' :fl»j)fa,ile" jfantaaime ; della buona 
Ferina per ouv il cuor dell'Aretino si. 
ol'mtt6sse''e sì VitVrapr'ù'la sua vita, e 
&{' quella, sfinge ]^6l'',0u| tanto il cuore 
^ j Ù'e Musset sofferse 'e'&uéruinó Spa-,-
sttnaiido, Hàìaìi^ono ad aliaroi intorno,' 
<$ì .(oj.o pWfumq femminile e intènsa^, 
ffleulft ,fd»vè, ' " 

^jr''i8te;''x'^ TT'-aat • 
ì 
: T « a t i « a M|nei<>«« • . f idine. 
SAhohe, Ì9|!i, seira. molto pubblico e 

nìòUi applausi a tutti gli eletti artiati, 
o|ie 'jjntiiirpretaroatì • La Bohème del 
14, Pù'fc'oirii. •' ' •' " ' 
I —j, Q î|8s.ta sera, ripps^o. 
i — Domani, giovedì," serata d' onore 

déll'egjfegio.i'teJiqj'e Emanuele Morale», 
l^pi?,. ̂ '•,Opej'a„^tóme, egli. oantsrSi la 
qàniòne. sflagnuola Adios a là Patria 
di A, 'Al-vabes., , , , , „ , . , 

' A festeggiare questo esimio artista 
rwì siamo certi accorreranno numerosi 
i|oittadini e i comprovinciali. 
l — "Venerdì, riposo.' ' '' •''' " ' • 
B -*, Sabato e domenica, le due ultime 

rlppi-esentssiiioni. ' • 

^ VAEIETÀ..,:,. i 
Il ' . . ' ,.• V;» ;BA'V~.TT S .,. ;, . -, 

\ I giardmi-serraglio ai Giappone. 
,Ì;L'idea originale che i giardinieri e 

gli--8t=ti«-o!tffl'i-«-gispp(3ttesi -ai* toti- fatti 
•dell^actevjoror .ha-iprqdolito fal,«paBse 
dMMbKJWWunMora'sti«afia'4'%pSsso 
^ ^ t e s o a , Gli alberi nani, ottenuti al 
Gisppoiifel ••c6a''uff'-pt'bceaSo - speciale 'di 
C0j|iiva|fiqne, sonq .cpnqsoiatissimi; ma 
sàttimBaS note"' iÌellff"'tnbstfuositli biz-
z&j-e creata d^lia; .sazi^nz^ dei giardi-. 
uMi giapponési. *IV New-York Henld 
sei • t|«.18a ..espomzjpne, curiosissima, 

»,{»»' (.afÌJèwiYock': -di. (ftVefse-
piante dijpugnitqpo ridotte nella foi;ma 
di vart3àoitóali."^(ìlsièste' piaótei sotto­
poste a tagli e a legature particolari, 
possono prendere le" forme più fanta­
stiche; "è cosi "òhe i giardini intorno 
a Yoii'ob'am.a 'sembrano', guardali da 
tutto ui\ ' "serraglio di .scimmie', d'Uo-
celli,-'dF'kan'éónr1, oonil'pelo cosparso 
di fioM ed'iH'ó di dardi. '• ' 

Dèi ^enii'di ques.ta- pittata"son st)iti 
lanciati nel óommercio' americano,'' e 
non .tarderanno ad, esser importati in 

•••«•»• Un-màtoh fin .Tte''8Ì6o,la;' '. ' ;• 
La settimana pròssima nel oiclodVomo 

di Lione-oorrerautio la baronessa-Emma 
di Sattender e miss Anna Bver. 

Le due ardite corritrioi; monteranno 
in triciclo perfezionato e vestiranno un 
elegantissimo costume, confezionato a 
Parigi. ' '• 

E sapete quale sarà i( premio alla 
vincitrice del >nafc/i?i . . . . 

Un marito,.e precisamente il-giovine 
lion Alberto Mella, ohe, adorato.dalle 
due fanciulle, si afjida, non ?,1 giudizio 
4i Dìo, ma alla solidità e rààisténza di 

garretti della duè fanciulle, per con­
cederò ad una di esse il piacere e 
l'onore dt portare il suo nome. 

.2V.B oWgini Al • Sarata" Bernìiardt -
La celebre, artista deriva dalla ftt-

-mi^lia dei Ktnabergèn, una dinastìa di 
girovaghi,- «ila quala appartengono lo 
famiglia Kanus, Cassio e Blondin 0 la 
famosa zia di Sarah,,la zia Besaie 0, più 
famigUarmente, Lange Griet. 

Ciò spiega lo bizzarie della grande 
attrice ! il suo gusto per le bestie fo-
rboi (ella ebbe la fantasìa di tenera-
una tigre nella sua camera) la sua avi­
dità di rdòlmne,' eoo, Atavismo I ' 

Atavismo, 'ilei rèsto, anche le sue 
migliori q,ualità ; pèrohò ' ohi è vero 
artista, ha sempre qualche cesa dello 
zingaro. 
. A questo proposito il giornale olan­
dese da cui tolgo questi i,par,tl(fo.larl, 
rileva' la parte importante cha'gli olan­
desi hanno rappresetitato, durante la 
Seconda, metà di questo , secolo, sui 
ìnoviriiento drammatico. ' p'aHgino : Sa- ' 
rah Bèrnhardt, figlia di genitori nati 
a,4 Amsterdam, diyìeno la prima attrice 
che abbia la Francia; Mortje, un gio­
vane olandese, è oggi il Monsieur de 
l'orahéslre. rial Figaro ; Donnery, che 
non era altro ohe Meyer, il .piccolo 
attore'd'Amsterdam,'"" lascia la "patria 
con' tutta la èua fortuna avvolta in' uu 
fazzoletto q, in 'trancia, presto diventa 
Iq!, .scrittore irjsmmatico più fecondo 
d!Buropa, 

Onicofagia. 
^ ,Spi?fq,.8ubito^la.p^rplai sj .tratta del 
vizio atrVder'si l'è'unghie, occupazione; 
a cui gli,uomini si danno 0 nelle grandi.-
pr.eo<Scupazioui di ^ntmo- 0 del .pefi'siero 
Sftalyolt^ anche' par, semplice p'assa-
t'Om'po. Dna forza,"d'abitudine l 'èui è 
difficile il, resistere, quantunque gli ef-

ffetti .sieaO•."••deplorevoli per l'estetica 
delle dita, ed. anche dolorosi. 

La statistica cha caocifi il naso dap­
pertutto -si è oooupaìEa anche .di questo, 
e una ricerca, fatta in alcune scuole, 
di Parigi, ha dato su '265 bambini, la 
cifra di 63 rosicohianti (|ello proprie, 
unghia. 

In altro scuole la cifra variano, di 
poco 0 cioè stanno tra la media dal 20 ' 
al 30 periOento. 
., »La«'proparzione fra uomini e donne 
sarebbe da 4 a 8. , , ' • 

Non deva esser vera pe^à quest'ul­
tima, cifra,, dal momento che presa 
l'abitudine da baraljimi non la ai perde 
'Orèsoiiitl in età,'O;òhe'tutte le donne-
indistintamente graffiano. E coma fa­
rebbero se loro. manqassB la .ipateria 
prima?. ' " 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Un terribile incendio a Valtellina. 
Più di cento case distrutte. 
Sondrio H ^ Stanotte si 

sviiupò un incpiidio nel co­
mune" di Valfurva presso Bor­
mio, distrug^eqrlo più di onufo 
case e faoeniio due vittime. I 
danni ascendono a 400,000 lire. 
Il suicidio del segretario di Henry. 

Parigi 1^— L'ex .segretario 
di Henry;, aiutante Loriraer, 
collocalo in disponibiià dopo il 
pieidip.del. femig^rato colpn-
hélJo sì impiccò. 

. j S.i dice che gli era .stato or­
dinato tei •graficamente da Pa-

''Vigi*'di'recafsì immediatamente 
colà, per mettersi a disposizione" 
della corte di Cassazione. 

Bollettino dalla Borsa 
,.UDm«ii-.'ia iprii», m?. 

taroiià. \ apr. 11 apf. 12 
1 0 8 . - 10205 

„ - , flna mene . . . . 103 20 10220 
Dutt» 1 V«-'»I COUgMM . . . . • 
Obf)llgai!Ìoili A««9.Bli!ijli». .B-'/i 

m •/, - I I ' . Dutt» 1 V«-'»I COUgMM . . . . • 
Obf)llgai!Ìoili A««9.Bli!ijli». .B-'/i 1 0 1 . - 1 0 2 -

• CBBt'»iLaiD^l 
Ferrovia MerìtUonali . «x ooap. 338 3 3 7 -

» 3 . % inaiano,, . . , . , . 
Fondiari» Baaoa A' (tuli» i% 

3 2 3 - 323 » 3 . % inaiano,, . . , . , . 
Fondiari» Baaoa A' (tuli» i% 808 hoa 

« '» '. '<•/,"'• 6IS -• h\9 
« 5 »(, Banco Ji Napoli 475 475 

Forrovii Udini.pdnfebb'a .-. . '. 491). 4911' -
Fondo Oa»s» Ri»p. Milano 6 % f>82- 623 
Prantito Provincia di Udina . . 102 . - 102,— 

ÀZXOHI , Bansa i'IUlia m. crapons . . . 1010 1012. 
1 4 5 . - 1 4 5 . -

, Popolato F r i u l a n a . . . . M O . - UO. -
, Ooopawtivi VòMaié « . ' .%.«) 36,60 

CotonMsio UdineM ex ooupons 1320.— 1320.— 
, •Venato ,. . . 2 1 7 . - 2 1 7 . -

Sooietà Tramvì» di tTdine. • . 
• 8 ' Few Mei'id. 6» coupon» 

80 .~ 8 0 . -Sooietà Tramvì» di tTdine. • . 
• 8 ' Few Mei'id. 6» coupon» 766.- 7 6 7 . -

' i, Far*. Modil. èxooupona r .97.- 597.-
• SAMBI E VAL'aiB ' 

Ftauola, chèqnoa 107 65 107,60 
1)18.85 18280 

Mbdra .' • „, : «7.16 S!7.18 
Auiitria Danoonote . . . - , .»,'/, 225. -

112.- 112. 
N»polM>ai ' . ' ' „ • 2l.5à «.60 

"tJLXIMI DlaPAOOt-' 
CliivwanL Parigi m oonpon». . k- 95.12 

Il cakhlo-dei osr,tifloatì Jl pagamento 
dei dazi doganali'S ' fissato pe?" Oggi a 
107.62. - • - , " ' , 

Gorrìere.iwminercula, 
' Sete. 
' hilano, -li aprile.. 

Sul mercato odierno è subentrata fra 
i nostri compratori un po' di riflessione 

'.e gli affari defluiti riuscirono in numero 
-.inferiore a quelli dei giorni scorsi. Que-
•sfo rallentamento proviene dalla soar-
;aità degli ordini del consumo ; la fab-
Ibrica, dopo aver molto comperato ed 
.essersi rifornita in tutti i generi, pare 
' voglia tenersi in osservazione ed à meno 
;dei bisogni reali ed urgenti, dilaziona" 
le sue compera.,Un po' di quieto, come 
l'abbiamo avuta; oggi, non farà''màle 
all'andamento dplla coso ed avrà per 
ottimo risultato di non permettere alle 
pretese dei deténtó'ri di farà dei voli 
fuori di posto. .Le- rimanenze attuali, 
d'altronde sono^^t^nt'o eseguita;" ' ohe i 
prezzi non possono'jjoffipirne in alcun" 
modo, prova né) siano -ì'"" ricavi, quan­
tunque pochi (^•,numerQ<,,a5fijti oggi, i 
quali rappresentapo senza .6p,09zione i 
più alti prezzi fin' qui ottenuti.' , 

(Pai Sokì. 

EallilO FOI, gài'enta reeponaabìlo. 

iiirirClaJrapisii 
. a l la Hocti Vomica r 
preparato:dà Eugenio Metz., 

Farmacia ali» Croce Rossa , 
Udine - Vìa Aquiloia, 10 - Udine 

Eccellente tonico, raffoi^iatore 
dalla digestione e del'sangue ; torna 

^•d'indiaoutibile efftcaoia nelle inap.; * 
" pe'tenze, do\eri ili stomaco, nausee 

^ oonsegtte,ati iùali di capo ; por il 
che è ottimo-rime.dlo nelle anemie, 
e in gene.l-alè'utiliàsimo'òome buon 
riparatore io tutti i oasi di depe^ 
rimento flàico. '; 

" Essendo a ba?'p di prinoipii per­
fettamente solubili, viene tollerato 
anche.dalio'9t,.omaeo, il più delicatp 

, sènza "là menoma'fatica' ' '•. • 

ii4*..BAyUcÌ.> 
SPÉOIALÌSTÌA 

' • > P B B L X 

malattie v e m e e della pelle 
gi& asalstente nella B. Università di Padova 

Allievo delle oliniohe di Vienna e Parigi 

dà consultazioni il giovedì 
e la domenica dalle ore 8 alle II. 
Udin?-" 'Via Di'Prampero n. 1- Udine 

(vicino al Duomo). 

ACQUA WPETANZ 
che dal. Ministero tlngherese Vanne bre­
vettata '• La s a i u t a p e ,1. Diec i 
m e d a g l i e d'oi>o —- Due di­
p lomi d 'onopé —- Medagl ia 
d ' a p g e n t a a. Napoli al IV Congrasso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o «ei*tifi» 
oat i i tal iani in otto anni. ' 

Concessionario per l'Italia A. V. 
Raddo, Udine, Suburbio "î ìllalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I f" A l>, E 
inventata dal'chimico Augusto Jona-di 
Torino, surrogato di sicuro effeito in> 
oompar>aiiile e salutasse ai non 
sempre innocuo zol.'ato di rame- per' 'l|i 
cura della vite. Istruzioni a dispo'swi'onfl 

Il Sindacato Agricolo di Torino prese 
la rappresentanza deila "î ITALlS per 
quella "Provincia. 

'e||ei|tp jBjqji a eijonsìiaujojB ajzuaO,)/ '3)oatpu 
I iindiauijd a| oesajd 'eijpuaA 'ui nuoj^ ig 

j 0AiXtfU3|cl00a Olliltfll0<1 
OS 3Hn a 001' aan 

Seienti da oralo. 
,, La sottoflrmata ditta avvei"te 'là sua 
numerosa clientela ohe tiene lin ^l>an>' 
d i o s o d e p o s i t o di s e m e n t i da 
p p a t o i Trifoglio, Erba-Spagna, Altis­
sima e Loietlà, tutto' seme dèlie' nostre 
oampagne'triulàiie a, prezzi liujitatissimi, 

Tiene pure m i s c u g l i pél* pPa-
t e r i è al prezzo di centesimi,"lO-aV 
cbilogramma. Garantisce riuscita splen­
dida. 

Regina Quàrgnolp 
Udina - Via dei Teatri, 17. 

ll'liiClie pei*'Sii aifuW-? "• 'rv 
E ormai aooortato in modo assolutamonto indisoutibile cha noti''",, 
solo noi bambiri il Pitiecor dà ottimi risultati, meravigliosi, coma 

disse t'illustro Senatore Prof. Semmola, ma ohe anche negli adulti.qoesto 
p>ezioso ricostituente torna sempre di vantaggio grandissimo, f-talohè 
i deperiti por tubercolosi, per etisia, per lunghe malattie, per "atìatta-

. mento, por eccesso di lavoro, ebbero a ricostituire coi Pitiecor lo sfa-
soiantssi organismo, con proalezza ammirahila. — Tutti quelli che, per 
causa d'Influenza, si sentono indeboliti, troveranno noi ' '• 

PÌTIECOR BERTELLI 
O L I O DI F E G A T O DI M E R L U Z Z O 

finissimo, al 5 Oio di Catramina, il mezzo dì ricostituirsi prontamente. 
— Tutto ciò sì desume da una inflniftì di relazioni di medici, concordi 
nel rioono-HOere "Io proprietà ammirabilmente ricostituenti e antiba-
oillari del Pitiecor, la spontaneità con cui viene preso anche dagli 
stomachi più delicati e, quello ohe maggiormente importa, la grande 

^ facilità con cui i medesimi lo digeriscono. 
Costa L. 3 alla boftigHa, più oent. 6 0 por posta; tre bottiglie L. 8 . 0 O , 

L. i a . a s , 
0 in tutto le farmacie. 

franche. Una bottiglia tripla h, 6.BO, più cent. ÒO per poitardne boti, triple 
' • • " " — , ftanche di porto, da 4' BERTELLI e 0., Chimìoii Wtfano, 

W Carte per allevaiento Bachi 
a pfeM ài iabbrica 

' pi«es80 le 

Cartolerìe IHÀHCO BARDUSC(^ 
Mercato veccMo -'•- UDINE — Via Cavour 

ARTURO L U H A Z Z I . UDINE 
j GEANDE ASSORTIMENTO . ., 

I VINI e L i a U O R I K 
E S T E R I E IIAZIOÌ'ÌI>L.l" "̂*' ""''m% 

: BOTTieiiÉHIA; 
Vìa Savorgnana N. 5 

BOITIGLIEBII 
Vìa Palladio Num. 2 

Via Cavour N. 11 

•^ Specialità delia Ditta ^ 

j ELIXIH FLORA FRIULANI > 
< • cordiale potente, tonico corroborante digestivo "~«"!'S^' 
2 B«r P R E M I A T O -»B | 
^ con IHedagiia d'opo all'Esposizione Internazionale" dì Tolone 1861/ 
^ con..Diploma d'ofloi*e e Ci*ooe d'oi*o all'Esposizione Interi)!^' . 

jà zionale di Marsiglia 1897 _ ,- .' ' -. '••'•'•;', ^ 
^ con Mejdagl ia d'oi*o di r grado all'Esposizione Nazionale di'ROmftjlf 

A Febbraio 1898. • , . . . ' • ' L 
^ con M e d a g l i a di l i p o n z o all'Esposizione generale italiana Torino 1898 9 
' ^ con II G p a n d Pi>ix e m e d a g l i a d'ai*o all' Esposizione Universale T 
M, di Digione 1898. - ' .'-W 
J Vendesi in bottiglie originili (l| 1,. 5, 2.50 è Q.SOl'.iinB.: ,!^ 

G E A H l - SOLFATO DI E A M E . J 
ZOLFI - CONCIMI - CARBONI * 

pel" t«*as|it»rt(» da Venezia (Marittima) a destino^-ogni 
e qualunque spesa compresa, chiedere 1 prezzi" a; 

FRATELLI QONDRAND - ¥ENEZ|A 

M A i m E DEGLI OCCHI 
. DIVBTVI »Kl4l4A ,%'|N'I'.« -

Specialista Dott. Gŝ fiiibarottò 
lidii(e,*"via Mercatove^chio, 4. 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2.aUe 4é'ècettua!o fi Sabato 
e la Domenica, !•'., ''-" 
, Visite gr̂ Jiuite'ài poveri Lunedi, 
Mpryoledìe'Venerdì,,a]JS of^ll, 
ntùia Farmacia Filipuzzi. ' , ' 
'• 'A*l "se'&ondo Sabato ài ogni, 
mese sarà a Pordenone all'al­
bergo delie QuaUro Corone dalle 
9 alle 11.30. 

CHI S A BISOGNO 
dì/are tinaourft rìcoatituente ricorra eoa fiducia 
al B'ejcr'o.JC-'aslIair'l àeVprof. Paffìiarf, 
firecQiato cou,\jadi(ji «letìagiìo, quattro delle ctaall 
d'oro. Trovasi' in tutto la Farmaora a lira ixtka. 

'la bottìglia.- Teonf anni di continuò incontestato 
8uo(jeB80 :'4000 certlflcatì. Gratìi ^ richiesta ìm-
poytaato monografia illaatrativ» I*AGUAEI & 0, 
FIRENZE. , . -J 

àBiRto RIFÌAELLI 
. CHlRURGOittENTISTA 

".': •• DEI„I;Ì5"SQUÙLE m VI^N|IA 

ìÉMèDer MI ani del dott. pr;s?etìiiclcli 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n a - Via del Monte, IZ > U d i n a 



IL. F R I U L I 
mmm 

Le lii9em»iHr per M Mum^ si ricevidio «seiusivBraente gr^Mo i Aiummistrazione dai iniioritliadei iti liai<t« 

Antteizie-Iliigotie 
È un preparativo speciale 

indicato per l'idonaro ai oa 
pelli bìSDchi ed indeboliti, 
colore, li^llezza e vitnlit i della 
prima j É ^ i n e z z a . QDCSIS ifti-
pare{!graWe composizione pei 

^. capelli 000 ò una tintura, ina 
' (iSi'iibqua ai soa^e pfofiirao 

che non macchia nò la bian­
cheria, Ili la pelle e che si 
adopera colla inawida t'aci-
lità e spmIitejZBi Essa agiiice 

2 sul bulbo dei capelli e della 
h barba fornendone II nutrimento necessario' e cioè rido-
j ,nandy, l9to il colore primitivo, tavof^udone lo sviluppo 
[ 0 req!^«nd"H:nea9ibiii, morbidi-ed urriìetandtine lu caduta. 

Titoltrs pulisoe prontamentd W colonna; ti sparire In 
fórfora. — Una sola boitifflta' dàftà péf'aài'iseffmrne 
un «ffUlo sorpróndeiiie. t " 

Costa i r » ' ! la bottiglia. 
Aggivigo» purfr osnt. S O per Is Bpsilixlona por^paoco pontala. 
Si ijWÌMowia ioti. iMr L. 8 o 3 boti. p « L. 11- ffiiicha di porto. 

KosBseodont 
PrepaMto dI^ntif^'(ill> ili 

MILANO - Vi» Torino, la - .MILANO 

Il K » M XI K O n li» N 1' - M I « O .V K prepn 
rat» Clune Euxir, corni' P iota e cura'- l̂ i Iv.iri' (t ci'iu 
posto di aiijimi/.n le più piirp, tniji BpMiinh KII-.IO'IÌ, IBHZ» 
resH-izidue di spunn. Tali preparazioni di auiii-irmi' deii-
cattrza, poxsiiuiin dcnciue r-ubcnttyii'AitiirH come le miglirri 
e preferibili pei- là cimsi'i't/Hzlonfl dei di'iti i' dplM bocoa 

Il u o M M;IÌ o n é i n T - H i e o ^ - v B pulisce 
i dffotl seitZH lilié'rariie lo' sioaltu, pruviciiH il tartiru o 
le carie, guarisceradicalajebte tèi afiej conibitte gh cf-
fotti prodotti da cachessia che si rmlicaUo nulle cavità 
dalla bocca; toglie gli odtò'ri sgradevoli causati dsgii HII-
tnlSutl, iV'i ili'! Il (iuiiati e dall'uso d l̂ iumarr, 
. . , ^uliillfi po' avern t denti bianchi, disii-feUnre la 
Tfocca, per togliere HJariaro, arrestare ed evitare la 
earie, conservare l'alito p»ró e per dare atta booca « n 
SoatJejifo/'unio.eKiopcrafeiVM.rtSMlK*»»»*»'-^»!»»»»» 

L. a l'Eliiir — L. 1 U.Còlvar ' ~ 1 U.Pòlvar». - £,. 0 . 7 » U P««l». 
Alla spcdìxioDi per posta rÀtioonailillita par ogni articolo agginn-

. , _ Moanl-iiS. — Par un «inmoDiara di lira I O /ranco (il porto. 
orticSK si Undono prisifyi^lì i ntgotianU di Proflitntrit, Farmacitti t Brogliìiìrl. A Uiiiiie pr«M0 F. .Minislni 

Depotito ganatale A.. Ì M l s o n o © O . , Via Torino, l i , M : i I a u o . 

^ 

TORD-TRIPE 
htmua all' Ê dlî foNa di ?ai4yl iéàs 

am SiEtMGrLI'A W ORO 
l^aili^ili!^'distru^ore dei T o p i , . Si.orel, T a l p e sinzai .alo,] „ Intallibilir distrusore dei T o p i , . S a r e i , T a l p e sinzi 

l ^ g i l a n t i p i i i domo9tÌ£Ì'; da non cAofdsidsi'si ci>tla piista 
ricolosa pei suddetti animali. 

za! .aitipn 
Bliles# I 

pericolo 
che Ì! pe-

) 

UlCIIIAItAXBOL^K 
Bolngna, 30 gennaio 1890. 

DicJuHn'iunp con (lacere cbe il signor A . C a n a w f H q - h a fatip-
; » i ! ^ i i u è ( v di. lUiiMi: one granì, pilatura riso,lei M M i i : 4 | m | i j 

. d i i é&^oì'inìeM ' el suo preparato, detto nNMWU-THRlnè 
sito ne è- s t { ^ cOfngJdlD.i on nostra piena soddisfaiioue, 

PRATPiLLl POGGIOLI 

#1 
Pacchetto grande L. l . O O — Piocoh L. O . 5 0 . ,̂  

Trovasi vendibile in UDINIi:, presso l'ufdcìb annunzi del' gienìhlé' 
IP,(^li«i«jiVi^.;tMl»!Mllettara N. S. 

i l I L 

I 

) 

) 

ORAHIO FKKUOVMBI» 
Pi<r(^« Arrici IViK«nà^ AWi'ttfl 
u etjiiy Ì ! Viieuu Di' Tiliiilk L tetNÌi 
M. 2,— 7.-^ I). • A ''••*3' 
0 . 4.45« %m 0. 8:1^ 10.07 
M.* 6.05 S.48 0. jlO.GO 16.25' 
D. 11.2S 14.15 D. 11.10 1 7 . -
0. 13.20. 18,20 M.W1T.SS 21.45' 
0. 17.30, 83.»7 M. IS-JBS 23£0 
D.. 20.23 83.05 0. 22.85 2.45 
Oi.QuWu tc,«no ai forma a Pordenona. 
(**) Parte da Pórilonope. 
n i uDUa 

0. à 0 3 
A POKTXau DÀ POKTIBBi a «ODIS ni uDUa 

0. à 0 3 8.5b 0, 6.10 9 . -
D. 758' 9.G«' n. 9.29 11.05 
0 . 10,35 13.39 0, 14.39 17.00. 
D. 17.10, 10.10 0, 10.55 19:40 
0 . , 17,35.,. .,:.,20.45. D. 18.39 . 20.05 
DÌi uno»' A TBjnCSTl i ) i TlUKSTl A UDIldl 

0. sTlS 7.33 A, 8,25 llilO 
D. 8.— 10,37 M, ft- 12,^5 
M. 15.42 19.-40 a 17.3S 20.— 
0 . 17.26- 20.30 M. 2tt45' 1.35. 

M'à^Uillsla'A SnLutB, 
0. 8.10 9.55 
M. 14.36 15,85 
0 . lR«r 19,25 

I DACA8ABSA A POSTOOIk 

0. -

ir'^jsr'^é^Of«>r»^r^fc^.^'^jr# 
La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l ' i lcp della @)roia 
II)<è)̂ àW dUlfl Sféìiilatà' fìraiWoria 

V'KHEiìkAs ~ S-. SaWtMwa; «Ssé^SSiS»^ 

. QMsta nnóya preparazione, notT'eWèÉRlé. ntftdbltS^bltts' «Il 
itf.facolta di ridonare ai cipelji ed alla barba il loro primitivo .«.aJkL8£w:"»»;r"^^ p*«*:r-.?v. ohe 
t ^ t e ai capelli ed alia barba .̂ ^ 
rignieal lé altre- parche c'cnnposTO 
non costando soltanto cbe 

jSJsJifedb' ìutte 
naturale colore. 
i conosca, poiché 

pelle .i la'ffiiitebei'iii, iù' pochlssliii Èiotìal fa' ot-
C A S t u s n o e itaern p n r i f e i l l . La più prefe,-
di sostanze vegetali, e perchè la più economica 

L i r e D U E l a b o t t i g l i a 

i, Trotasi'vendìbile'presso l'Ufticio Annunzi del Gioviale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettnrti'N.' 6. 

;»i3t 

6.45 
9.13 

10.05 
9.50 

DA SPtUHS. 
0. 8.05 
M. 13.15 
O. IT.ST 

CSMSÌÌ 
B:45 

1 4 . -
18.10 

DA roft-rooR. 
0 . 8.10 
0 . 13.0S -

8,47 
13.50 
21.25 

DA DPnU A CmDALB.) Si<t€lvroAUI A UDINI 
M. 6.06 6.37 H, 7.05 7i34 

SS! . f i n H, 7.05 
IIÌTTÌ 
12^** 

M. i5£a 18J!7. H. 16.47 17.16 
M, 20.40 21,10 . M.. %\ses> 21.55 

DA UDINI A POKTOGB. DA rOBTOaB, A LDma 
M. 7.6) 10.-- MI 8,03 9,45 
M. 13.10 15.51 M. 13,10 15.4^ 
M. 17.26 19.88 W. 1136 20135 

DAS.alOBQIO 
M. 6.10 
0. 8£3 
M. 14.50 
0. 21.04 
O 
Gsli 

11,20 
19.45 
23.10 

^aritnw , AfTtoi 

H. A. 8.— 
R.A. 11 .^ 
K.A. 14£0 
K, A, 1 8 . -

VarXtws» Arrivi 
DAjnflta 

9.40 
DA 8, nAxmii A usua 

sE I t A , 8132 
13— 11,10 S, T. 18.25 
16.35 13L55 R.A-. 15,3a 
19.45 18.10 S. 1 . 19,25 

VEIU TELA ALL'ARMGA 
flÈ^ JÌL. m^ JC : «132 jm. <-m tt 

ì M i l a n o - Farmaaia, i lUAftott lo T e n f e a , swBcessore à aàllt/ani - IlfiÉaii<)i< 
coti laboratorio óMthibo, via Spadari, 15 

Presenti nino ijueitfo p'reparbtc del'heìni-o' Ijabfiraitìriu, ditpo una lutiafa'Serie d'sbbi 
di prova, avuudònè ottenuto tu'jtièho stitìÈeisi, nonché le lodi piti' sincere ovunque è* 
Italo adopcriito, ed un» dill'U îsnima vendita ih ({uropn e in Aioencu, 

Usso non devo esser confuso con altre ;s|>ecialìtì ,:be panatili lo S'ESSI) NQMfi 
che .ione IMiFKlCACI, e spesso dannoso. Il nostro preparato î  iiu tjleuitaaraio. distesa 
.Il t'la che cimti'uu i priucipii del l 'ari t l t»» irn<k«danì>, piuiit» nativa dulie alpi, co-
'losriutfi lino dalla^piii reni<)t>i nutichttÀ. 

Fu liòsiro icopo di trovare il inoilb di avort la'nosiru tela' dèli» quale' ndn 'siano' 
alterati i principi, déH'hruiCJI., M ci sin'uib felibemoite riusuiti ineiliali'te uh iiMWtiiiilé' 
«jkiieliklr ed un iii|i|'m>->l'ili d i iiiiiitVA' «amluinfT» t i i « « « B i . < n n e p p ' i p r c t i i ' , 

U nostra tela viifts tilv. Ila F\LMdCAirAitji i^tat, . jj8j!oi«fiiJf„:iit 'r^{^,<:^^. 
VKli'^NO couosciutAi .̂er la svm aMoite cerrtìsiva, 'e Tiu^sta di*v"à " HS ì-r rtiutata ricbia-
deiido tiuella ohe ponti la uostr viiro luarctie di- 'ahbrica, oVvnrn inutili nviaiftV dtit*ttH \̂ 
mente dalla iio.Htra Farmacia, cbe e ttinhrata io -irò 

liinuniertiVoli sono lu gu r<i/ioni attenute m mille malattìe, come lo iittostaiiti i 
nianK rtiNi «rrtlf lt i^tcl eli is poMHnillM.iii*» In tut'd i dolóri, in ,<eiierale, ed' in 
particolare n ĵile s » i n l » a m t t i i l , iieî  rciumititlNiiaS ti^nfgtti pa i* i« del' iior'pb la c u a -
r i i t l u r è p r u i i i t l t>ii>vii nei d'«l>irl r c ' i i à i i dn>«<ii|ìrriai' iirlri<tntrai iidlld' <bU-
Ì M Ù I C IÌ1> ' « r » , nelle ^ùi^corréi- , utdrublk>>«««iiMi«t.-«t d'ulléil^tii''^«e'.' StìtH 
a leitirr. i df(» ' ' dia a»lrlli'lfil'<) c i iahtÀit , da )|attM. rî  <ivo'la CHIIIÌSÌIÌ, gli-ìudui' 
rimanti dit cicatrici. -1 in leiìllr» molte altre utili appiiiiuioi.i |i.<i malattie chtrurgiefae'-
e speciarmeùli) pi- cni.i. 

Costa'lira. tW.SO. al metro — L i r e ChAtfai mei/o metroi 
Lihi t'.tlO' la icbdilà, ' frriDca ti doinicilio.. 

l U c n n d . K o ' r i ; p ll i l l i^e. Iiiaqoino CoMWMiitlI; FalÀ-iS'Airg<ijlb: U. CoilienI, lLii<^ 
Biasiolr, Fllipuzzi-Oiroliimi ; C9<fà*fxfeu^ rarmfitci&'Ci Zaue'ti, FbrtniteÌH'Pnntrioi <T^t^SnV^, 
Farniiicia C, Zanetti, Gì Sè'rrav'allo'; itutrìi, l^arlnacin N. AndruVicbi V^uintt»;, (ilupponi 
Carle, F^iztì 0 . , tìUMttiinl; V'niii'eijlik, i^tUei'; tara*. Glablovitx; Piiiinttti .Gì Priidaniiii 
Jillìbèi'F: ; MlliiViiJ, St^bilìtnéiìtta 0 . l!rtM; Via Marsala, H. Z e su» succursale'. Gai-. 
Urla Vittorio Emanuele, N. 72 Ca^a A'.'MiiUzini e <;omp.; Via Baia N. Il};, n o m i a , vi*. 
Frate, N. 96 e m tutte le principali FaMiiaeié del Regno. 

il'iliiàlllil'Mlitoll'I l'ili IH 'l'il' tt a> 

U ffliglioii tintore M M d o 
r ^ o ó i B o v ' è l a i è d » o l i ' r o Cr'rn^ìa' 
nnnil o o i u e In p i ù 'éirìÙhAa'̂ A H 
a«iMi<Vlui<i*M'éiitk: liaî è îÉJ'itf *)Mi«>' 
i'<Ì! iils||;tii«tt(t'i 

iìutoroiore dei Qafftli Fratelli SÌMÌ. 
Pkènié 

, di ANTOl̂ JlO LONGliGA - Vaiiezii* 
Questo preparato senza esjero una 

tiiitii'ra,,ridona ai capelli tiiancbi.il' 
loro primitivo color'iiB'W, càitbgnii'è 
biondo: impedisce la cadufii,'rimoflni 

il bnlljo, e d!l loro la mottiidezi» e la froscheijii t^tll»• 
gióviintil. Viene preferito da tutti perchè di semplicissima 
spplieaziciie. -^ Alla bottiglia E . a . 

La t>>it rinotnuta tintura isiànlanea iti uU'a ibtt bottìglia 
Tinge perfetVabie'nte néro capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'.ope-

razione. Ognimo può tinitorsi da sèf Jiliiìfegiandovi meno di cinque minuti. L appli­
cazione J. duratura- quindici giorni. ,, , , 

Uno !ioì(ij!i'a in elegante ailuccia Jiala durata di 6 Hie'ife'st'ikiidé a ti. « . 

Ti.'^'rijwA; Fó't««tt '4B''i«J'* awr^^TAi^W'/^ ^ 
Questa premiata Tintura, di speciale boiiVollicbiai per le siJ»drt,'poiCliBlà pW 

adulta, hti la-virl}\,di tJDRve,senza:maèètóara la ^elle conJé la- maggior P*]* ' ,** 
simili tintore in 3 bolliglioj. e; di più lascia i capelli pieghevoli come priwa dello' 
pera'ziÀbe, Cons'eryah'dobe la lo'ró luci'dozza-nalnnlie. 

Alla tcàtola l i . i . 

RATsusDì AB.aiaiu»a 
Iti. 6120 SJSÓ 
a. 9 ' . - 1 2 . -
M. 17.35 19.25 
M.'21.40 22.— 

iuesto treno parte, da Cervignano. 
lidenzé: Da Portogruaro per Venezia alle 

ore 10.10 a 20.42. Da Venezia per Trieste alle 
ore 7£5, 12,55, 20i e da Venaiii^ per Udine 

' alla 019'7£9, 12:66. 

BDiWIJI-SA» DANIÉKIS 

i' - r a In il^luaniietleo. — Unica tintura solida,ai forma di cosmeticOr.. 
proferi quante si ii-ova'iio in commercili — 11 Cerone americano .é cpjgposjo ^ , 

i midolla d bue che dà forza al bulbo dei liapelli e n 
biondo castagno e nero parfetto. 

fjjni 6«rone in elegante atlucoio si <iendp n v, 
.iiaiii i! ! r-

Deposito in Udine presso l'Ufficio annlinzi «lei giornale « ftà I P H I D I Ì I », Via 
Prefettura N. &. ' 

evita la caduta, 'fingo in 

' s.sa. 

:S genere si eiàesiifs«on«il àlifiìk itj^éHM à^Ì' ' 
Q Sito^iiaHe A pt^Hi'mW Al tijittlà'' ^6'bi'«ttlén|!£'«i * 

IiVlFt>JaT A K T E 

À L I L E 
U j i i c ? 

che toffln i jieli e là 
lanii»;ft'in« Beiiz.i IIJ'II'N'IJ-

Klave,!". P"l'''- E' inulfcn-
^Tff e d'à nicurisìiimo i ihitrè. 

Preparato in conformità dette ai-
genti tegffi e regolamenti sattìtari, 

t prodotti aeUn^ItjiÌEMf'.T FRÈR-ESfuro-
' noproAiìati iBjVaris^sgjsialQBiJffin^inlsu'i' 

d'oBòre e medaguè d'oro non'esclùso ilTy Cbn-
_i:eaBo di tjhimicà, Igiéhe • Fai'raacl'a d'i Napòii., 

PlHtae L. 2,50—in privln'ciii L. 3',francò.diportii. 
Pr«miatli p r o f u r t e H * ZEMPT FREBES ' 

. 5 Oatteria PtiiimmiP'Nàkdtt'B' 
•M««ni l« , U"Vi((«Sl(Mil»;vllcv(it l 

"iìni.'i 
i Cfi.|Ì ,jierSoi(a), " "ep.timfi/t-.il,. .̂  , 
i CjiB.8pet(s e'io'ó'ontra -|-npépif'in.'ciiati 

(Joii qiai.ia 'ciceri» — "'.f)"';'!*'*'*^ 
, '.Si' capiBa éùbi't ^ co mal, f-Vr'f.i h. t 

Ajl ulun bussul — d'^aró glór.e 
M'atioe a soVè: ,— no piirà vere,, 

' Mu lu quindi'a dta — SH l'iul uarls, 
; Disèi baUBiir — al sp'eziar ! , 

; ilXmkfó óiiria àai'chiiaiob fa'raiiioist'a Luigi, 
fSandri di Fagagna trovasi vendibile all'ill^rouò' 
jod al miuutfljn lJilÌB«|Pff8^J1.8Ìg.,^«n»ii>« 
! atov. Bali., Piazza 'del Duomo. 

.t*i^a>».*j. 

Prllin«, d s U ' t n U I S l f H M . - • . . ~^, Dòod l'analloa^tUuui. 

G i ò v a L r f i L - E . ' ' 'vfl'''o°''''u-f'f "S'""' P""'"''"^'''" 8 farmacisti. In " w ^ l n o presso Francesco MinÌ3Ìiii,'Marcatovii(ici;io! in Tilei 'IAo presso Zitcetti 
tSflvauai fa*micisla, Via San Michele N. 3 ; m V o a e s r l » presso il doti. ZMipironì farmacista,,San Mòisè, é Berlini e l'arelizao, San Hiliilo N; g » . 

tìtli^'tA l-
• Sema VIÌSOCDH (t'oii*'w • ivn •" 
facilita .li può l̂ùcidî î ii'-i'irl'̂ ìfW-d'in 
bigliili. -'- VtfildSrf' nrfi.iih' l"'i,'n'i,. 
ni^^inohe 'del' cF'rJvili» al 'ijre'i!»J 
'dìfC'èht: 'tàh lìi fetlifflia" 

Udine 1899 — Tip. Marco Uardusco 

http://tiiancbi.il'

